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La Facoltà di Teologia della Pontifi cia Università della Santa Croce, 
nel legittimo pluralismo degli orientamenti teologici e nella fedeltà al 
Magistero ecclesiastico, si propone di approfondire l’intelligenza della 
fede nel mistero di Cristo e della Chiesa, offrendo un’esposizione della 
dottrina cattolica che aiuti ad individuare soluzioni ai problemi umani 
alla luce della Rivelazione. L’obiettivo è quello di formare esperti di 
umanità versati nella scienza della fede, ricercatori appassionati della 
verità che grazie ad una profonda unità di vita tra ricerca teologica e 
mistero vissuto, sappiano comprendere sempre meglio le ragioni della 
propria fede e cooperare, mediante il loro peculiare ministero ecclesia-
le, alla missione della Chiesa di proclamare il Vangelo.

Il lavoro accademico dei docenti della Facoltà si struttura in base a 
cinque Dipartimenti: Teologia dogmatica, Teologia morale, Teologia 
spirituale, Sacra Scrittura e Storia della Chiesa. 

Inoltre, all’interno della Facoltà di Teologia è stato eretto l’Istituto 
di Liturgia, con la fi nalità di approfondire ed esporre sistematicamente 
con metodo scientifi co le questioni riguardanti la liturgia della Chiesa 
nei suoi diversi aspetti teologico, storico, spirituale, pastorale e giuridi-
co. L’Istituto di Liturgia cura l’organizzazione dei corsi di Licenza e di 
Dottorato relativi alla specializzazione in Teologia Liturgica, oltre agli 
insegnamenti di Liturgia del primo ciclo.

Il curriculum degli studi è diviso in tre cicli:

a. il primo ciclo, istituzionale, si protrae per un triennio, al termine 
del quale si può conseguire il titolo accademico di Baccellierato in 
Teologia;

b. il secondo ciclo, di specializzazione, ha una durata di due anni, al 
termine del quale si può conseguire il titolo accademico di Licenza 
specializzata in Teologia dogmatica, Teologia morale, Teologia spi-
rituale, Teologia liturgica, Teologia biblica e Storia della Chiesa;

c. il terzo ciclo, di perfezionamento della formazione scientifi ca spe-
cialmente attraverso l’elaborazione della Dissertazione dottorale, ha 
una durata di almeno due anni al termine dei quali si può consegui-
re il titolo accademico di Dottorato in Teologia con le stesse specia-
lizzazioni del ciclo di Licenza.
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1. PRIMO CICLO (ISTITUZIONALE)

Il corso degli studi del primo ciclo ha lo scopo di presentare un’orga-
nica esposizione di tutta la dottrina cattolica, e di introdurre al metodo 
della ricerca scientifi ca. Ha la durata di tre anni accademici divisi in 
semestri, e prevede il superamento della relativa prova fi nale di grado.

1.1. Condizioni di ammissione agli studi del primo ciclo

Possono essere ammessi ai corsi del primo ciclo gli studenti che 
abbiano conseguito il titolo richiesto per l’ammissione all’Università 
nel proprio Paese di provenienza, e che inoltre abbiano sostenuto con 
profi tto l’esame di Baccellierato in Filosofi a, oppure che avendo rego-
larmente compiuto il biennio istituzionale fi losofi co presso un centro 
docente non universitario approvato dall’autorità ecclesiastica, dimo-
strino l’idoneità agli studi teologici universitari del primo ciclo.

1.2. Piano di studi

 ECTS1  (ORE)2 

PRIMO ANNO. 1º SEMESTRE (20 ORE SETTIMANALI)

5A13 Introduzione alla Sacra Scrittura (J.C. Ossandón) 4 (3)
5D12 Introduzione alla Teologia (M. de Salis Amaral) 3 (2)
5D24 Teologia fondamentale I (G. Tanzella-Nitti) 6 (4)
5E15 Teologia dogmatica: il mistero di Dio Uno e Trino 7 (5)
 (G. Maspero)
5M13 Storia della Chiesa: Età antica e Medioevo (A. Chacón) 4 (3)
LAP1 Latino progredito I (D. Nardini) 4 (3)

PRIMO ANNO. 2º SEMESTRE (20 ORE SETTIMANALI)

6B13 Esegesi dell’Antico Testamento: 4 (3)
 il Pentateuco e gli altri libri storici (M. Tábet) 
6D32 Teologia fondamentale II (G. Tanzella-Nitti) 3 (2)
6F13 Teologia dogmatica: la Creazione (P. O’Callaghan) 4 (3)

1 In questa colonna si segnalano i crediti ECTS (European Credit Transfer System). Ogni 
credito equivale a 25 ore di studio, incluse le ore di lezione. 
2 Ore di lezione settimanali.
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6G13 Teologia morale fondamentale I 4 (3)
 (A. Rodríguez Luño e P. Agulles)
6N14 Patrologia (J. Leal) 6 (4)
EBIN Introduzione all’Ebraico (F. Serafi ni) 3 (2)
LAP2 Latino progredito II (D. Nardini) 4 (3)

SECONDO ANNO. 1º SEMESTRE (20 ORE SETTIMANALI)

7B23 Esegesi dell’Antico Testamento: libri profetici 4 (3)
 (C. Jódar)
7E24 Teologia dogmatica: Cristologia (J.A. Riestra) 6 (4)
7G23 Teologia morale fondamentale II 4 (3)
 (A. Rodríguez Luño e P. Agulles)
7H13 Teologia morale speciale: virtù teologali,  4 (3)
 prudenza e religione (J.M. Galván)
7K22 Teologia dogmatica: 3 (2)
 Ecclesiologia ed Ecumenismo I (P. Goyret)
7P12 Diritto canonico I (J. Canosa e J.A. Araña) 3 (2)
GRE2  Greco elementare II (D. Alfano) 4 (3)

SECONDO ANNO. 2º SEMESTRE (20 ORE SETTIMANALI)

8C13 Esegesi del Nuovo Testamento: 4 (3)
 Vangeli Sinottici e Atti degli Apostoli (B. Estrada)
8E33 Teologia dogmatica: soteriologia (A. Ducay) 4 (3)
8J12 Teologia sacramentaria: i sacramenti in generale 3 (2)
 (A. Miralles e R. Díaz Dorronsoro)
8J23 Liturgia I (J.J. Silvestre e R. Boquiren) 4 (3)
8K12 Teologia dogmatica: 3 (2)
 Ecclesiologia ed Ecumenismo II (P. Goyret)
8L12 Teologia sacramentaria: Battesimo,  3 (2)
 Confermazione e Ordine (P. Goyret e M. Río García)
8M23 Storia della Chiesa: Età moderna e contemporanea 4 (3)
 (L. Martínez Ferrer e C. Pioppi)
8M31 Archeologia cristiana (S. Burrafato) 2 (1)

Seminari (uno a scelta)  2 (1)
S252 Lettura analitica di testi di S. Tommaso d’Aquino 
 sulla Trinità (M. de Salis Amaral)
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S282 La Madonna di Guadalupe. Lettura e commento
 del Nican Mopohua (L. Martínez Ferrer)
S285 La fi liazione divina del cristiano: Scrittura,
 Tradizione, Teologia (J. López Díaz)
S317 Elementi dell’atto morale nella Summa Theologiae
 di S. Tommaso d’Aquino (P. Agulles)
S318 Lo Spirito Santo e la vita morale (J.R. Areitio)
S339 Fede e ragione secondo Joseph Ratzinger/
 Benedetto XVI (S. Sanz)
S395 L’organizzazione pastorale della Chiesa in
 circoscrizioni territoriali e personali (E. Baura)

TERZO ANNO. 1º SEMESTRE (20 ORE SETTIMANALI)

9C23 Esegesi del Nuovo Testamento: le lettere paoline e 4 (3)
 le altre lettere (G. De Virgilio)
9E44 Teologia dogmatica: Antropologia Teologica 6 (4)
 (P. O’Callaghan)
9F22 Teologia dogmatica: Mariologia (A. Ducay) 3 (2)
9H23 Teologia morale speciale: morale della vita, della 4 (3)
 famiglia e della sessualità (E. Colom e P. Requena)
9J32 Liturgia II (J.J. Silvestre) 3 (2)
9L22 Teologia sacramentaria: Sacra Eucaristia 3 (2)
 (A. García Ibáñez) 
9L33 Teologia sacramentaria: Matrimonio 4 (3)
 (R. Díaz Dorronsoro)

Seminari (uno a scelta) 2 (1)
S409  Sinossi della Costituzione dogmatica
 Lumen Gentium del Concilio Vaticano II 
 (R.Díaz Dorronsoro)
S332 Il male e la Provvidenza nella dottrina di
 san Tommaso d’Aquino (J.M. Arroyo)
S346 Analisi dell’Esortazione Apostolica Familiaris Consortio 
 (A. Porras)
S378 Bisogna essere santi per fare teologia? (L. Touze)
S391 Studio dell’Istruzione Dignitas Personae su
 alcune questioni di bioetica (P. Requena)
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S396 Analisi teologico-pastorale dei discorsi di
 Benedetto XVI ai giovani (A. Granados)
S397 Introduzione a san Tommaso (R. Wielockx)

TERZO ANNO. 2º SEMESTRE (20 ORE SETTIMANALI)

0B32 Esegesi dell’Antico Testamento: libri sapienziali 3 (2)
 (M. Tábet) 
0C32 Esegesi del Nuovo Testamento: scritti giovannei 3 (2)
 (M.V. Fabbri) 
0F32 Teologia dogmatica: escatologia (S. Sanz) 3 (2)
0H33 Teologia morale speciale: morale sociale e 4 (3)
 dottrina sociale della Chiesa 
 (M. Schlag e A. Porras)
0I13 Teologia spirituale (J.M. Arroyo) 4 (3)
0K23 Teologia pastorale (A. Granados) 4 (3)
0L43 Teologia sacramentaria: Penitenza 4 (3)
 e Unzione degli infermi (A. García Ibáñez) 
0P22 Diritto canonico II (P. Gefaell) 3 (2)

1.3. Prova di grado di Baccellierato

a) Il grado accademico di Baccellierato in Teologia è conferito agli stu-
denti che abbiano frequentato le discipline previste per il primo ciclo 
e ne abbiano superato gli esami, e che abbiano inoltre sostenuto 
con profi tto l’esame di Baccellierato sul contenuto complessivo delle 
suddette discipline.

b) Il termine per iscriversi alla prova di grado di Baccellierato nell’a.a. 
2010-11 scade:
- il 14 gennaio per la sessione invernale;
- il 27 maggio per la sessione estiva;
- il 7 settembre per la sessione autunnale.
 Al momento dell’iscrizione, lo studente dovrà pagare la tassa pre-

vista.
c) La valutazione fi nale per il grado di Baccellierato è costituita per 

17/18 dalla media dei voti delle materie, e per 1/18 dal voto della 
prova fi nale di grado (10 crediti ECTS).
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1.4. Descrizione dei corsi del primo ciclo

PRIMO ANNO. 1º SEMESTRE

5A13 INTRODUZIONE ALLA SACRA SCRITTURA
Introduzione. Analogia della Bibbia con il mistero del Verbo incar-

nato. La lista dei libri biblici e le loro lingue: ebraico, aramaico, greco. 
I libri antichi: rotoli e codici. 

Bibbia, parola e rivelazione. La parola di Dio nella storia. La tra-
smissione della rivelazione. L’ispirazione della Sacra Scrittura.

Il canone biblico. Concetto di canone biblico. Storia del canone. Il 
canone dell’Antico e del Nuovo Testamento. 

Il testo dell’Antico e del Nuovo Testamento. Nozioni di critica te-
stuale. Le versioni. 

L’interpretazione della Bibbia nella Chiesa. Bibbia e verità. Introdu-
zione all’esegesi e all’ermeneutica biblica.

Mer 3ª-4ª/Ven 3ª Prof. J. Ossandón 

5D12 INTRODUZIONE ALLA TEOLOGIA
Cos’è la teologia?: oggetto e soggetto della teologia; centralità del 

mistero di Dio per la teologia cristiana. La teologia, opera congiunta 
della fede e della ragione: la fede; la ragione; il linguaggio. Fonti del-
la teologia: la Sacra Scrittura, la Tradizione, il Magistero; altre fonti: 
l’esperienza credente, la storia del vissuto cristiano. La teologia come 
scienza e il metodo teologico: la teologia come scienza; la struttura del 
metodo teologico: momento positivo e momento speculativo; fi losofi a 
e teologia; le discipline teologiche. Nozioni teologiche principali. Breve 
cospetto della storia della teologia.

Lun 3ª-4ª Prof. M. de Salis Amaral

5D24 TEOLOGIA FONDAMENTALE I
Introduzione generale al trattato di Teologia Fondamentale: fi nali-

tà, oggetto e breve profi lo storico.
Teologia della Rivelazione. Religione, mistero di Dio e Rivelazione. 

Introduzione alla nozione di Rivelazione (Antico e Nuovo Testamento, 
Padri della Chiesa, teologia medievale). Natura e forme della Rivela-
zione nell’insegnamento del Magistero della Chiesa fi no al Concilio 
Vaticano II. La natura e le caratteristiche della Rivelazione secondo 
la costituzione dogmatica Dei Verbum. La Rivelazione che Dio fa di sé 
stesso e del mistero del suo amore salvifi co: la tradizione e l’esperienza 
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religiose del popolo di Israele. L’incarnazione del Verbo in Cristo ed 
il suo mistero pasquale, compimento e pienezza della Rivelazione. Lo 
Spirito Santo e la sua missione nella Chiesa nell’economia della Rive-
lazione trinitaria.

La Fede, dono di Dio e risposta dell’uomo. Rifl essione antropologi-
co-teologica sulla fede. La fede nella Sacra Scrittura. La fede secondo 
il Magistero della Chiesa. La valenza cristologica e la valenza ecclesiale 
della fede.

La trasmissione della Rivelazione nella Chiesa. Il rapporto fra Ri-
velazione e Chiesa. La Chiesa, custode della Rivelazione e soggetto 
della sua trasmissione: la nozione di Tradizione ed i suoi rapporti 
con la Sacra Scrittura. Rivelazione e Magistero: indefettibilità della 
Chiesa e infallibilità del Magistero. Immutabilità e sviluppo del dog-
ma: il rapporto delle formulazioni dogmatiche con la fi losofi a ed il 
linguaggio.

Mar 1ª-2ª/Mer 1ª-2ª Prof. G. Tanzella-Nitti

5E15 TEOLOGIA DOGMATICA:
IL MISTERO DI DIO UNO E TRINO

Introduzione generale: dall’eros all’agape, il desiderio di Dio tra re-
ligione e fi losofi a.

Il mistero di Dio nella Sacra Scrittura: il Dio unico e trascenden-
te nell’Antico Testamento; gli attributi del Dio dell’Alleanza; Dio nel 
Nuovo Testamento; la rivelazione del Mistero Trinitario; la rivelazione 
di Dio Spirito Santo; espressioni trinitarie del Nuovo Testamento.

Il Mistero di Dio nella Tradizione della Chiesa: l’epoca prenicea; 
le eresie antitrinitarie; da Nicea a Costantinopoli; la teologia trinitaria 
latina; la fi ne dell’epoca patristica; la dottrina su Dio nella storia della 
teologia; il dogma trinitario nel Magistero della Chiesa; le questioni su 
Dio negli ultimi secoli.

Presentazione sistematica del Mistero di Dio: la natura e gli attributi 
divini; il mistero della vita intima di Dio; le processioni divine; il Pa-
dre, Principio senza principio; la processione del Figlio; la processione 
dello Spirito Santo; la teologia delle Relazioni divine; la teologia delle 
Persone divine; nozioni ed appropriazioni; la perichoresis o circumincessio; 
le Persone divine nella storia della salvezza; l’inabitazione della Trinità 
nell’anima del giusto.

Conclusione: Maria e la Trinità.
Lun 1ª-2ª/Gio 1ª/Ven 1ª-2ª Prof. G. Maspero
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5M13 STORIA DELLA CHIESA: ETÀ ANTICA E MEDIOEVO
Nascita e primi anni del cristianesimo. La Chiesa nei secoli I-III. 

Persecuzioni e propagazione. La Chiesa dopo l’editto di Milano. I pri-
mi Concili ecumenici. Controversie dottrinali.

La Chiesa nel medioevo. La conversione dei popoli germanici e sla-
vi. I Pontefi ci Romani. I popoli cristiani dell’Occidente. I popoli cristia-
ni dell’Oriente; la separazione dalla Chiesa Romana.

La società feudale. Rapporti fra Chiesa e Impero. Evoluzione dell’in-
segnamento delle scienze ecclesiastiche: la rinascita del secolo XII. La 
teologia dei secoli XIII e XIV.

Gio 3ª-4ª/Ven 4ª Prof. A. Chacón

LAP1 LATINO PROGREDITO I
La sintassi del verbo: nozioni preliminari; uso dei tempi nel modo 

indicativo; uso dei modi nelle proposizioni indipendenti; le forme no-
minali del verbo.

Esercitazioni: commento grammaticale e sintattico di brani tratti 
dalla versione latina della Sacra Scrittura.

Mar 3ª-4ª/Gio 2ª Prof.ssa D. Nardini

PRIMO ANNO. 2º SEMESTRE

6B13 ESEGESI DELL’ANTICO TESTAMENTO: 
IL PENTATEUCO E GLI ALTRI LIBRI STORICI

La storia della salvezza consegnata nei libri dell’Antico Testamento. 
Il contesto storico e geografi co del popolo d’Israele ed i principali mo-
menti della sua storia.

Il Pentateuco. Teorie riguardanti la sua composizione. Confi gura-
zione storica. Caratteristiche letterarie.

Schema e contenuto teologico dei singoli libri.
Analisi della storia primitiva (Gn 1-11). Brani fondamentali della sto-

ria patriarcale riguardanti le promesse divine e l’alleanza con Dio. La 
vocazione di Mosè. L’esodo dall’Egitto. L’alleanza del Sinai. Il corpo 
legale di Israele. Avvenimenti centrali nel racconto del libro dei Nume-
ri. Il Deuteronomio: la fi gura di Mosè; il tema dell’elezione d’Israele; il 
codice deuteronomico.

Composizione e forma letteraria, struttura, scopo, contenuto re-
ligioso e aspetti dottrinali degli altri libri storici dell’Antico Testa-
mento.
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Analisi della conquista e divisione della terra promessa; della mis-
sione dei Giudici; dell’istituzione della monarchia in Israele; del regno 
di Davide e di Salomone; della caduta dei regni e della restaurazione 
politico-religiosa del popolo dopo l’esilio babilonese.

Il messianismo nel Pentateuco e nei libri storici.
Mar 2ª/Mer 3ª-4ª Prof. M. Tábet

6D32 TEOLOGIA FONDAMENTALE II
La credibilità della Rivelazione. La dimensione apologetica della 

teologia fondamentale: sguardo d’insieme. I motivi di credibilità del 
cristianesimo: comprensione teologica della credibilità e insegnamento 
del Magistero. L’auto-testimonianza di Dio nel Primo Testamento: la 
credibilità della parola divina fra promessa e compimento. La persona 
di Gesù di Nazaret, centro della credibilità della Rivelazione cristiana. 
Le testimonianze storiche su Gesù di Nazaret. La psicologia di Gesù. I 
segni di Gesù: l’appello a credere, motivato dalle opere e dai miracoli. 
La verità della resurrezione di Gesù Cristo, fra fede e storia. La ragione 
di fronte alle testimonianze della resurrezione di Gesù Cristo trasmes-
se dal Nuovo Testamento. La Chiesa, testimone della carità di Gesù 
Cristo e della sua resurrezione, nell’economia dei motivi di credibilità 
della Rivelazione. La trattazione classica delle viae historica, notarum ed 
empirica: l’evoluzione della loro comprensione in epoca contemporanea. 
La continuità fra l’evento cristiano e la trasmissione del suo messaggio 
salvifi co nella Chiesa cattolica. La testimonianza, categoria costitutiva 
e motivo di credibilità della Rivelazione.

La rivelazione cristiana in rapporto con le religioni. La singolarità 
della Rivelazione giudeo-cristiana ed i suoi tratti caratteristici in rap-
porto alle tradizioni extrabibliche. Unicità ed originalità della me-
diazione del Cristo in un contesto interreligioso. Il documento della 
CTI, Il cristianesimo e le religioni (1996). I punti di riferimento dottrinali 
del documento della CDF, Dominus Iesus (2000). Approfondimento 
fi losofi co-teologico sulla natura della religione in rapporto all’evento 
cristiano.

Mer 1ª-2ª Prof. G. Tanzella-Nitti

6F13 TEOLOGIA DOGMATICA: LA CREAZIONE
I. Il concetto cristiano di creazione e il suo ruolo nella cultura odier-

na. L’accesso teologico al mistero del Creatore e della creazione. Cre-
azione, metafi sica e salvezza.
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II. La dottrina della creazione nella Sacra Scrittura: la Genesi; i libri 
profetici. Lo sviluppo del dogma della creazione: platonismo, spiritua-
lismo, gnosticismo, panteismo. La creazione nella letteratura sapien-
ziale, Giovanni e Paolo; la razionalità della creazione e il suo senso 
cristologico; il mondo creato per mezzo di Cristo e in vista di Lui. La 
libertà divina nella creazione del mondo e la sua fi nalità, la “gloria di 
Dio”. La creazione: frutto dell’amore trinitario.

III. Diversi aspetti della dottrina della creazione. La conservazio-
ne del creato nell’essere e il “concursus” divino. Creazione, tempo ed 
eternità. La Provvidenza divina in Cristo e l’autonomia del creato; il 
deismo. Il cosmo come creatura e la sfi da ecologica. L’uomo come cre-
atura. Gli angeli come creature e la loro partecipazione nella Provvi-
denza divina.

IV. Il male e il peccato; male fi sico e male morale. Il peccato 
come rifi uto del dono del creato. Il peccato originale nella storia 
del dogma. Lo stato di “giustizia originale”; la prova e la caduta 
dell’uomo; la trasmissione e gli effetti del peccato originale; la pro-
messa del Redentore. L’esistenza e l’agire del diavolo, “padre della 
menzogna”.

Gio 1ª/Ven 1ª-2ª Prof. P. O’Callaghan

6G13 TEOLOGIA MORALE FONDAMENTALE I
La teologia morale: nozione, metodologia e connessione con le al-

tre discipline teologiche. Rapporto con l’etica fi losofi ca e con le altre 
scienze umane.

Specifi cità della morale cristiana: fondamenti biblici. La vocazione 
dell’uomo a partecipare alla vita trinitaria in Cristo. Moralità: essenza 
e fondamento.

Sapienza e Provvidenza di Dio riguardo agli uomini: la legge divina. 
Le diverse partecipazioni della legge eterna: ordine naturale e ordine 
soprannaturale. Rapporto fra legge naturale e legge evangelica. Imi-
tazione di Cristo, legge dello Spirito e comandamenti. La mediazione 
della Chiesa. Il Magistero, custode e interprete autentico della verità 
morale.

La coscienza morale: nozione teologica. Coscienza, legge divina e 
Magistero: autonomia ed eteronomia. Agire secondo la propria co-
scienza: principi morali. Responsabilità personale nella formazione 
della coscienza.

Mar 3ª-4ª/Gio 2ª Proff. A. Rodríguez Luño e P. Agulles
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6N14 PATROLOGIA
Introduzione: nozione, metodo. Periodo preniceno. I Padri Aposto-

lici. Gli Apologisti. La controversia gnostica; s. Ireneo. La scuola di 
Alessandria: Clemente e Origene. La scuola antiochena. Gli scrittori 
occidentali del terzo secolo.

Periodo postniceno. La crisi ariana: sant’Atanasio, sant’Ilario e i Padri 
Cappadoci. Catechesi e Pastori: san Cirillo di Gerusalemme, sant’Am-
brogio e san Giovanni Crisostomo. Sviluppo del monachesimo: Vita An-
tonii, le Regole di san Basilio. Traduttori ed esegeti: Rufi no, san Girola-
mo. Sant’Agostino. Le controversie cristologiche del quinto secolo: san 
Cirillo d’Alessandria, Teodoreto di Ciro, san Leone Magno.

Gli scrittori della fi ne dell’età patristica.
Lun 1ª-2ª/Ven. 3ª-4ª Prof. J. Leal

EBIN INTRODUZIONE ALL’EBRAICO1 

Fonetica: l’alfabeto, principali segni fonetici dei masoreti.
Morfologia: l’articolo, i pronomi, i nomi, le preposizioni. Lo stato 

assoluto e costrutto.
Il verbo: coniugazione del verbo forte al qal. I verbi deboli al qal. 

Cenni alle altre forme verbali.
Indicazioni semplici di base sul valore sintattico dei diversi ìmodiî 

del verbo ebraico.
Lun 3ª-4ª Prof. F. Serafi ni

LAP2 LATINO PROGREDITO II
La sintassi del periodo: unione delle proposizioni; consecutio temporum 

nelle proposizioni dipendenti; vari tipi di proposizioni dipendenti.
Esercitazioni: commento grammaticale e sintattico di brani tratti da 

testi del Magistero.
Mar 1ª/Gio 3ª-4ª Prof.ssa D. Nardini

SECONDO ANNO. 1º SEMESTRE

7B23 ESEGESI DELL’ANTICO TESTAMENTO: 
LIBRI PROFETICI

Il profetismo: la parola di Dio mediata I profeti: profeti e storia, pro-
feti e scrittur. I libri profetici: l’espressione, la struttura canonica.

1 Cfr. 2.2.5.b
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Introduzione ad ognuno dei libri profetici: contestualizzazione e 
contenuto. Il messaggio teologico. I libri profetici e il Nuovo Testa-
mento. 

Mar 3ª/Gio 4ª/Ven 4ª Prof. C. Jódar

7E24 TEOLOGIA DOGMATICA: CRISTOLOGIA
Introduzione metodologica alla Cristologia. Il mistero di Cristo nel-

la Sacra Scrittura. Lo sviluppo patristico della dottrina cristologica. La 
regula fi dei sul mistero di Cristo nei concili cristologici.

La rifl essione teologica su Gesù Cristo, perfetto Dio e perfetto uomo: 
l’unione ipostatica e le sue implicazioni. Scienza e santità, volontà e 
potere di Cristo.

Mer 1ª-2ª/Ven 1ª-2ª Prof. J.A. Riestra

7G23 TEOLOGIA MORALE FONDAMENTALE II
La vocazione dell’uomo a partecipare della vita trinitaria in Cristo. 

La condotta morale come risposta dell’uomo alla chiamata divina. Il 
soggetto morale. Gli elementi dell’antropologia morale: natura, strut-
tura e valutazione dell’azione morale; le passioni e i sentimenti; le virtù 
teologali, le virtù morali e i doni dello Spirito Santo; la libertà cristiana 
e la grazia. Il peccato e la conversione.

Gio 1ª-2ª/Ven 3ª Proff. A. Rodríguez Luño e P. Agulles

7H13 TEOLOGIA MORALE SPECIALE: 
VIRTÙ TEOLOGALI, PRUDENZA E RELIGIONE

La fede soprannaturale. La sua necessità per la salvezza. Progresso 
nella fede: maturare, difendere e diffondere la fede. Peccati contro la 
fede. Fede ed ecumenismo.

La speranza soprannaturale. Necessità della speranza. Lotta spiri-
tuale e gioia cristiana. Peccati contro la speranza.

La carità soprannaturale. Carità verso Dio, verso gli altri, verso 
se stessi. Peccati contro la carità. Carità, pienezza della legge di 
Cristo.

La prudenza nella Bibbia e nelle altre fonti teologiche. Struttura e 
atti della prudenza. Prudenza soprannaturale e dono di consiglio. Pru-
denza e coscienza. Vizi opposti alla prudenza.

La virtù della religione. Il culto divino, la preghiera. La pietà e l’ob-
bedienza. Peccati contro la virtù della religione.

Lun 1ª-2ª/ Mar 4ª Prof. J.M. Galván
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7K22 TEOLOGIA DOGMATICA: 
ECCLESIOLOGIA ED ECUMENISMO I

L’articolo ecclesiologico del simbolo della fede. L’ecclesiologia nella 
storia e nell’insieme della teologia.

La Chiesa nel disegno salvifi co del Padre e la sua preparazione nella 
storia della salvezza. L’attuazione del disegno del Padre sulla Chiesa 
ad opera del Figlio Incarnato. L’opera dello Spirito Santo nella forma-
zione e nello sviluppo della Chiesa. La Chiesa de unitate Patris et Filii et 
Spiritus Sancti plebs adunata.

Il mistero della Chiesa. Le immagini bibliche. Popolo di Dio, Corpo 
di Cristo e Tempio dello Spirito. La Chiesa, mistero di comunione. 
La sacramentalità della Chiesa. Necessità della Chiesa per la salvezza 
e appartenenza. La communio sanctorum. Maria, prefi gurazione, icona e 
consumazione del mistero della Chiesa.

Le proprietà della Chiesa come doni e come compiti. Evoluzione 
storica, confi gurazione attuale e rapporto reciproco. Unità, santità, 
cattolicità ed apostolicità della Chiesa nella loro singolarità.

Mar 1ª-2ª Prof. P. Goyret

7P12 DIRITTO CANONICO I
La giustizia e il diritto nella Chiesa: fondamenti. La formazione sto-

rica del diritto canonico. I principi costituzionali del Popolo di Dio: 
uguaglianza dei fedeli e diversità di funzioni ecclesiali; la dimensione 
universale e particolare della Chiesa. Il diritto delle persone: la per-
sonalità giuridica; le associazioni; i fedeli laici; lo statuto giuridico dei 
chierici; la vita consacrata. Norme ed atti amministrativi. Il governo 
della Chiesa: la potestà ecclesiastica; il governo della Chiesa univer-
sale; l’articolazione del governo delle chiese particolari e le strutture 
sopradiocesane.

Lun 3ª-4ª Proff. J. Canosa e J. A. Araña

GRE2 GRECO ELEMENTARE II1 

Coniugazione del verbo. Introduzione alla sintassi. Introduzione 
alla lingua del Nuovo Testamento.

Mer 3ª-4ª/Gio 3ª Prof. D. Alfano

1 Cfr. 2.2.5.b
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SECONDO ANNO. 2º SEMESTRE

8C13 ESEGESI DEL NUOVO TESTAMENTO: 
VANGELI SINOTTICI E ATTI DEGLI APOSTOLI

I libri del Nuovo Testamento. Il nome Evangelo. Origine apostolica 
e storicità dei Vangeli. Diversi momenti nella formazione dei Vangeli: 
la predicazione di Gesù, la catechesi apostolica, la composizione scritta 
dei Vangeli. L’attività degli autori dei Vangeli. Il genere letterario dei 
Vangeli.

I Vangeli sinottici. Ambiente socio-politico e religioso della Palestina 
al tempo di Gesù. Struttura, analisi letteraria e teologica dei tre Vangeli 
sinottici. La questione sinottica. Esegesi di brani scelti.

Gli Atti degli Apostoli. Analisi letteraria e teologica. Storicità e ge-
nere letterario. La diffusione e la vita della Chiesa ai primordi sotto la 
guida dello Spirito Santo. Esegesi di brani scelti.

Mar 3ª-4ª/ Mer 1ª-2ª Prof. B. Estrada

8E33 TEOLOGIA DOGMATICA: SOTERIOLOGIA
Incarnazione e salvezza. L’insegnamento soteriologico della Sacra 

Scrittura. L’opera salvifi ca di Cristo nella Patristica.
I titoli salvifi ci di Cristo. La natura della redenzione operata da Cri-

sto. Mediazione e redenzione. I misteri della vita di Cristo. La passione 
e morte di Gesù; il suo valore sacrifi cale. La risurrezione di Gesù Cri-
sto. Il Cristo post-pasquale. La missione dello Spirito Santo. Redenzio-
ne e liberazione nella rifl essione contemporanea.

Mer 3ª-4ª/Gio 2ª Prof. A. Ducay

8J12 TEOLOGIA SACRAMENTARIA:
I SACRAMENTI IN GENERALE

Economia sacramentaria della salvezza. Dimensioni cristologica, 
pneumatologica, ecclesiologica e antropologica dei sacramenti.

Il concetto di sacramento: storia teologica della questione. Segno, 
simbolo, rito e celebrazione: la loro valenza sacramentaria. Istituzione 
dei sacramenti da parte di Cristo. Il settenario sacramentale. Struttura 
del segno sacramentale; elementi mutabili e immutabili.

Contenuto salvifi co dei sacramenti. Il dono dello Spirito Santo per 
mezzo dei sacramenti. La grazia sacramentale. Il carattere. L’effi cacia 
dei sacramenti. Il ministro del sacramento; il suo rapporto con Cristo e 
con la Chiesa; le condizioni in lui per la validità e per la liceità del sacra-
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mento. Il soggetto dei sacramenti. Preparazione alla ricezione valida e 
fruttuosa del sacramento. L’impegno di vita derivato dal sacramento.

Ven 1ª-2ª Proff. A. Miralles e R. Díaz Dorronsoro

8J23 LITURGIA I
Natura e importanza della liturgia nella vita della Chiesa. Liturgia e 

comunità. Carattere gerarchico della liturgia.
Storia della liturgia. Le famiglie liturgiche dell’Occidente e 

dell’Oriente. Sviluppo della liturgia romana.
L’iniziazione cristiana: catecumenato e liturgia battesimale; liturgia 

della Confermazione; l’Eucaristia quale coronamento dell’iniziazione 
cristiana.

L’Eucaristia e la sua centralità nella liturgia. Gli elementi stabili del-
la celebrazione del Sacrifi cio dell’Eucaristia. Ordinamento delle diver-
se parti della liturgia eucaristica, studio sistematico e storico. Il culto 
eucaristico fuori della santa Messa.

Lun 1ª-2ª/Gio 1ª     Prof. J.J. Silvestre e R. Boquiren 

8K12 TEOLOGIA DOGMATICA: 
ECCLESIOLOGIA ED ECUMENISMO II

La struttura della Chiesa pellegrina sulla terra. La communio fi delium 
strutturata dalla duplice modalità del sacerdozio cristiano. L’ulterio-
re diversifi cazione nella communio fi delium come risultato delle grandi 
linee carismatiche. La struttura gerarchica della Chiesa: il ministero 
episcopale, il primato romano e le “realtà intermedie”. La dimensione 
universale-particolare della Chiesa. Le strutture pastorali interdiocesa-
ne. L’articolazione interna della Chiesa particolare.

La missione salvifi ca della Chiesa e la sua attuazione. Natura mis-
sionaria della Chiesa pellegrinante e i suoi diversi aspetti. Il soggetto e 
i soggetti della missione. Dinamiche di attuazione.

L’ecumenismo nella storia della Chiesa e l’attuale movimento ecu-
menico. Inquadramento teologico e principi dottrinali. Pratica dell’ecu-
menismo.

Mar 1ª-2ª Prof. P. Goyret

8L12 TEOLOGIA SACRAMENTARIA:
BATTESIMO, CONFERMAZIONE E ORDINE

Il Battesimo nella rivelazione biblica. Gli effetti sacramentali. Neces-
sità del Battesimo per la salvezza. Celebrazione liturgico-sacramentale. 
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Il ministro e i battezzandi.
Il sacramento della confermazione nella rivelazione biblica e nella 

vita della Chiesa. Il rapporto Battesimo-Cresima. Gli effetti sacramen-
tali. Il rito liturgico della cresima e l’iniziazione cristiana.

Il sacerdozio di Cristo e il collegio apostolico. La successione aposto-
lica e il sacramento dell’Ordine. Natura del sacerdozio ministeriale. Il 
ministero ecclesiastico nei suoi diversi gradi. Il segno sacramentale e il 
ministro. Effetti dell’Ordine. Soggetto.

Gio 3ª-4ª Proff. P. Goyret e M.P. Río 

8M23 STORIA DELLA CHIESA:
ETÀ MODERNA E CONTEMPORANEA

Il pontifi cato di Bonifacio VIIII: crisi di una epoca. I Papi di Avignone. 
Lo Scisma d’Occidente. Nascita e sviluppo dell’Umanesimo. L’Inquisi-
zione. Riforma cattolica prima di Trento. La separazione dei protestanti 
e degli anglicani. Il Concilio di Trento e i Papi riformatori. La Chiesa 
nell’epoca barocca. Scoperta ed evangelizzazione di nuove terre. 

La Chiesa nel “secolo dei lumi”. La Rivoluzione Francese e il pe-
riodo della Restaurazione. Le missioni in America, Africa e Asia nel 
XIX e XX secolo. Chiesa e liberalismo. La fi ne dello Stato Pontifi cio. I 
cattolici e la questione sociale. Il Concilio Vaticano I. La Santa Sede e 
le due guerre mondiali. I pontefi ci dell’epoca contemporanea.

Lun 3ª/Ven 3ª-4ª Proff. L. Martínez Ferrer e C. Pioppi

8M31 ARCHEOLOGIA CRISTIANA
Storia degli studi e oggetto dell’Archeologia Cristiana. Le fonti. 

L’origine, lo sviluppo e l’abbandono dei cimiteri cristiani. I santuari 
martiriali e il pellegrinaggio ai “luoghi sacri”. La necropoli vaticana 
e la tomba di San Pietro. Nozioni di iconografi a cristiana. Cenni di 
epigrafi a funeraria cristiana. I primi luoghi di culto e la nascita della 
basilica cristiana.

Mar 3ª-4ª Prof. S. Burrafato

SEMINARI (uno a scelta)

S252 Lettura analitica di testi di S. Tommaso d’Aquino sulla Trinità 
(M. de Salis Amaral)

S282 La Madonna di Guadalupe: Lettura e commento del “Nican 
Mopohua” (L. Martínez Ferrer)
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S285 La fi liazione divina del cristiano: Scrittura, Tradizione, Teolo-
gia (J. López Díaz)

S317 Elementi dell’atto morale nella Summa Theologiae di S. Tomma-
so d’Aquino (P. Agulles)

S318 Lo Spirito Santo e la vita morale (J. Areitio)
S339 Fede e ragione secondo Joseph Ratzinger/Benedetto XVI 
(S. Sanz)
S395 L’organizzazione pastorale della Chiesa in circoscrizioni terri-

toriali e personali (E. Baura)

TERZO ANNO. 1º SEMESTRE

9C23 ESEGESI DEL NUOVO TESTAMENTO:
LE LETTERE PAOLINE E LE ALTRE LETTERE

S. Paolo, la sua vita e il suo ruolo nella Chiesa primitiva. Autenticità 
e analisi letteraria e teologica di ciascuna lettera. Lettera agli Ebrei: 
autore, struttura e analisi letteraria e teologica.

Contenuto teologico complessivo del corpus paulinum, in riferimento 
principalmente alla dottrina cristologica, ecclesiologica, escatologica, 
sulla giustifi cazione dell’uomo e sulla vita cristiana. Esegesi di brani 
scelti.

Le lettere di Giacomo, Pietro e Giuda: canonicità, struttura e stile. 
Autori e cronologia. Contenuti teologici.

Lun 1ª-2ª/Gio 1ª Prof. G. De Virgilio

9E44 TEOLOGIA DOGMATICA:
ANTROPOLOGIA TEOLOGICA

I. Introduzione e metodologia. L’antropologia tra scienza, fi losofi a 
e teologia. Prospettive storiche sull’uomo. Gesù Cristo Salvatore, pro-
spettiva vivente per un’antropologia cristiana; l’essenziale legame tra 
cristologia ed antropologia. L’uomo creato ad immagine e somiglianza 
di Dio.

II. Alcuni momenti della storia della dottrina della grazia cristiana 
come sviluppo della cristologia: la grazia in S. Paolo; la vita eterna in S. 
Giovanni; la divinizzazione del cristiano per l’incarnazione del Verbo 
nella patristica orientale; la grazia e le buone opere in sant’Agostino; i 
Concili di Cartagine XVI e Orange II; le controversie sulla predestina-
zione e sulla volontà salvifi ca universale di Dio; la grazia creata negli 
autori del Medioevo; la dottrina ortodossa della grazia; il nominali-
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smo e la mistica tardomedioevali; grazia e giustifi cazione tra Lutero e 
il Concilio di Trento; la grazia nell’epoca moderna: la controversia de 
auxiliis, l’agostinismo in Baio e Giansenio; nuovi aspetti della teologia 
della grazia intorno al Concilio Vaticano II.

III. Lo studio sistematico della grazia. La realizzazione storica del 
disegno divino di stabilire un’intima e perpetua comunione fi liale 
dell’uomo con la Trinità. L’essenza della grazia nell’uomo: l’essenza 
della distinzione tra grazia increata e grazia creata. L’esemplarità delle 
processioni divine nella partecipazione alla vita divina: il cristiano come 
“altro Cristo”, fi glio di Dio in Cristo per lo Spirito Santo; la presenza di 
inabitazione della Trinità. La vita della grazia, le virtù infuse e acquisi-
te. I diversi aspetti della vita della grazia nell’uomo. La necessità della 
grazia. La grazia divina di fronte alla libertà umana: la giustifi cazione 
del peccatore; le buone opere e la dottrina sul merito; l’esperienza e la 
certezza della grazia; la grazia e le mediazioni visibili; la grazia e la vita 
ascetica del cristiano.

IV. L’antropologia cristiana. Il ruolo della dottrina della grazia 
nello sviluppo di un’antropologia cristiana. Il signifi cato della distin-
zione naturale/soprannaturale. L’uomo, costituito come unità di ani-
ma e corpo. L’uomo, essere creato, peccatore, libero, storico, sociale, 
sessuato, mondano-inserito nel mondo, lavoratore. L’uomo come 
persona.

Mer 1ª-2ª/Ven 3ª-4ª Prof. P. O’Callaghan

9F22 TEOLOGIA DOGMATICA: MARIOLOGIA
Maria nella Sacra Scrittura e nella patristica. La vocazione di Maria 

quale Vergine Madre di Dio. La prima redenta in Cristo: immaco-
lata concezione, santità di vita e assunzione di Maria al cielo. Maria 
nell’economia della salvezza. Maria e la Chiesa. Spiritualità e culto 
mariano nella Chiesa.

Gio 3ª-4ª Prof. A. Ducay

9H23 TEOLOGIA MORALE SPECIALE: MORALE DELLA
VITA, DELLA FAMIGLIA E DELLA SESSUALITÀ

Lo studio teologico del corpo, della vita umana e della sessualità nel 
contesto della morale cristiana.

Natura e signifi cato unitivo e procreativo della sessualità umana. La 
virtù della castità, padronanza di sé e dono di sé. La dottrina della 
Bibbia e delle altri fonti teologiche. Il 6º e 9º comandamento. I principi 
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etici fondamentali. Problemi morali riguardanti: 1) la castità nel celiba-
to, 2) la verginità, 3) la vita matrimoniale.

Natura e signifi cato morale della procreazione. Dottrina teologica. 
I principi etici fondamentali. La paternità/maternità responsabile. 
Problemi morali riguardanti la procreazione naturale e le tecniche di 
riproduzione artifi ciale.

Le nozioni fondamentali: corpo, vita e dignità della persona. Studio 
della dottrina biblica: il comandamento «non uccidere». Fondamen-
ti metafi sici. I principi etici fondamentali: sacralità, inviolabilità della 
vita umana e dell’integrità del corpo. Problemi morali riguardanti: 1) 
l’inizio della vita umana: statuto dell’embrione, aborto, diagnosi e spe-
rimentazione prenatale, ingegneria genetica; 2) il rispetto della perso-
na: omicidio, suicidio, tortura, legittima difesa, pena di morte e guerra 
giusta; 3) la salute e la malattia: trattamenti, trapianti, droghe, AIDS; 4) 
la fi ne della vita: assistenza al morente, eutanasia, diagnosi di morte.

Mar 1ª-2ª/Gio 2ª Proff. E. Colom e P. Requena

9J32 LITURGIA II
Liturgia del sacramento della Penitenza. Liturgia dell’Unzione degli 

infermi. Liturgia dell’Ordinazione. La celebrazione del Matrimonio.
I sacramentali ed altri riti liturgici: la professione religiosa; la consa-

crazione delle vergini; le benedizioni; le esequie.
Il tempo nella liturgia. La domenica. L’anno liturgico; le solennità 

del Signore in esso inserite. Il culto alla Beata Vergine Maria e ai santi 
lungo l’anno liturgico. La liturgia delle ore.

Lun 3ª-4ª Prof. J.J. Silvestre

9L22 TEOLOGIA SACRAMENTARIA: SACRA EUCARISTIA
L’Eucaristia nella Sacra Scrittura. Struttura ed elementi essenziali 

della Celebrazione eucaristica. La realtà che essa rende presente, e con 
la quale la Chiesa entra in comunione. L’Eucarestia, presenza sacra-
mentale dell’unico sacrifi cio della nostra redenzione, alla luce del Mi-
stero Pasquale di Gesù Cristo. L’Eucaristia, sacrifi cio di Cristo e della 
Chiesa. L’Eucaristia, banchetto pasquale della Chiesa: la Comunione 
eucaristica, partecipazione al Mistero Pasquale di Cristo. Approfondi-
menti sul mistero della presenza di Cristo nell’Eucaristia. La presenza 
vera, reale e sostanziale di Cristo nell’Eucaristia. L’attuazione della 
presenza di Cristo nell’Eucaristia. I diversi modi di presenza di Cristo 
nella Chiesa e la specifi cità della presenza eucaristica. L’effi cacia salvi-



54

fi ca dell’Eucaristia. Eucaristia e redenzione. Eucaristia e vita in Cristo. 
Eucaristia e Spirito Santo. L’Eucaristia, segno e causa dell’unità della 
Chiesa. L’Eucaristia, pegno della gloria futura presso Dio.

Mer 3ª-4ª Prof. A. García Ibáñez

9L33 TEOLOGIA SACRAMENTARIA: MATRIMONIO
Il matrimonio ha la sua origine nel disegno originale divino; suoi 

fi ni, proprietà e beni intrinseci. La comunità coniugale. L’amore co-
niugale: tratti specifi ci e rapporto con l’istituto matrimoniale.

Il matrimonio nell’Antico Testamento e la sua elevazione a sacra-
mento nel Nuovo Testamento. Inserimento del matrimonio nel mi-
stero dell’unione sponsale tra Cristo e la Chiesa; perfezionamento che 
esso reca al matrimonio stesso, ai coniugi e al loro amore coniugale.

La celebrazione del matrimonio: preparazione, consenso matrimo-
niale; la forma canonica. Gli impedimenti. I matrimoni misti. Aspetti 
morali e pastorali delle unioni di fatto e meramente civili. L’unità e 
l’indissolubilità quali proprietà essenziali del matrimonio. Azione pa-
storale circa i divorziati risposati civilmente.

Il compito della trasmissione della vita umana. La contraccezione e 
gli altri peccati contro la castità coniugale. Diritti e doveri dei genito-
ri rispetto alla cura e all’educazione dei fi gli. Santifi cazione della vita 
familiare.

Mar 3ª/Ven 1ª-2ª Prof. R. Díaz Dorronsoro

SEMINARI (uno a scelta) 

S409  Sinossi della Costituzione dogmatica Lumen Gentium del Conci-
lio Vaticano II 

 (R.Díaz Dorronsoro)
S332 Il male e la Provvidenza nella dottrina di san Tommaso d’Aqui-

no (J.M. Arroyo)
S346 Analisi dell’Esortazione Apostolica Familiaris Consortio 
 (A. Porras)
S378 Bisogna essere santi per fare teologia? (L. Touze)
S391 Studio dell’Istruzione Dignitas Personae su alcune questioni di 

bioetica (P. Requena)
S396 Analisi teologico-pastorale dei discorsi di Benedetto XVI ai 

giovani (A. Granados)
S397 Introduzione a san Tommaso (R. Wielockx)
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TERZO ANNO. 2º SEMESTRE

0B32 ESEGESI DELL’ANTICO TESTAMENTO:
LIBRI SAPIENZIALI

Breve introduzione alla poesia biblica dell’Antico Testamento. Di-
visione della materia secondo le diverse forme poetiche: poesia lirica e 
poesia didattica.

Il libro dei Salmi: origine e formazione del salterio. I vari generi 
letterari dei salmi. Saggi di esegesi. La teologia dei salmi. Il Cantico dei 
Cantici: problemi critici; le diverse proposte di interpretazione.

La sapienza di Israele a confronto con quella extra-biblica: forme 
letterarie e temi trattati. Struttura, aspetti letterari e temi teologici dei 
singoli libri sapienziali. Alcuni argomenti specifi ci: il problema della 
retribuzione nell’Antico Testamento; la crisi della sapienza in Giobbe e 
Qoèlet; la personifi cazione della sapienza; sapienza e Torah; sapienza 
e immortalità. Saggi di esegesi di ciascun libro.

Gio 3ª/Ven 3ª Prof. M. Tábet

0C32 ESEGESI DEL NUOVO TESTAMENTO:
SCRITTI GIOVANNEI

Il Vangelo secondo Giovanni: canonicità, origine apostolica e testo. 
Struttura e percorso redazionale. Autore, stile e vocabolario teologico. 
Storicità e simbolismo. Teologia del IV Vangelo. Le tre lettere gio-
vannee: struttura, genere letterario, destinatari, contenuto teologico. 
L’Apocalisse di Giovanni nel quadro della letteratura apocalittica: in-
dole letteraria e struttura. Autore, lingua e stile, teologia.

Mar 4ª/Mer 3ª Prof. M.V. Fabbri

0F32 TEOLOGIA DOGMATICA: ESCATOLOGIA
L’escatologia cristiana, la virtù della speranza e l’orizzonte dell’im-

mortalità. Aspetti fi losofi ci, spirituali ed ermeneutici del discorso esca-
tologico.

L’oggetto della speranza cristiana. La Parusia, venuta fi nale di Cri-
sto nella gloria. Quando e come sarà la Parusia? Il realismo della Pa-
rusia, speranza della Chiesa. Le diverse manifestazioni della Parusia: la 
risurrezione dei morti e le sue implicazioni antropologiche; i nuovi cieli 
e la terra nuova; il giudizio fi nale come giudizio sulla storia del mondo. 
La vita eterna nella gloria di Cristo: la vita eterna, frutto della defi niti-
va auto-donazione di Dio all’uomo, come comunione con la Trinità e 



56

visione beatifi ca; il ruolo degli altri nella vita eterna. La condanna dei 
dannati, possibilità di perpetuo fallimento dell’uomo.

Lo stimolo della speranza nel mondo. La presenza viva del Regno di 
Dio nel mondo e la sua visibilità. I “segni” della Parusia. La presenza 
sacramentale della Parusia. La presenza dello Spirito, causa a potenza 
della speranza. I “millenarismi” lungo la storia.

La purifi cazione della speranza cristiana. La morte, pena del pec-
cato e fi ne del pellegrinaggio terreno. La morte redenta in Cristo. La 
morte e il giudizio particolare. La purifi cazione dopo la morte e la san-
tità cristiana. L’escatologia intermedia, spazio tra morte e risurrezione: 
la problematica moderna.

Il ruolo dell’escatologia cristiana nella teologia: cristologia, ecclesio-
logia e sacramenti, antropologia, etica e spiritualità.

Mer 1ª-2ª Prof. S. Sanz

0H33 TEOLOGIA MORALE SPECIALE: MORALE SOCIALE 
E DOTTRINA SOCIALE DELLA CHIESA

La persona chiamata a vivere in comunione: persona e società. Vita 
sociale e vocazione divina dell’uomo. Natura e caratteristiche della 
morale sociale.

La giustizia cristiana: insegnamento della Sacra Scrittura. Sviluppo 
della rifl essione sulla giustizia nella tradizione cristiana. La giustizia come 
virtù. La giustizia nella vita cristiana. L’ingiustizia e la restituzione.

La dottrina sociale della Chiesa: la questione sociale nella cultura 
moderna e la nascita del magistero sociale contemporaneo. La natura 
della dottrina sociale della Chiesa. I contenuti della dottrina sociale 
della Chiesa.

La comunità politica: la vita politica. Il bene comune come fi ne della 
comunità politica. I diritti umani. La pace e la comunità politica inter-
nazionale. L’ecologia e l’ambiente.

L’etica della convivenza: la verità nella costruzione della società. La 
dignità della persona e il rispetto della buona fama. Il rispetto della ve-
rità e della persona nei mezzi di comunicazione. L’educazione. L’evan-
gelizzazione della cultura.

L’uomo e il lavoro: il lavoro nella Bibbia. Il lavoro nella rifl essione 
teologica. Lavoro professionale e responsabilità sociale. Aspetti etici del 
lavoro.

La persona, i beni e la proprietà: la dottrina cristiana sui beni econo-
mici. La destinazione universale dei beni e la proprietà privata.
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L’economia e l’impresa: il senso dell’economia. L’economia di mer-
cato e la morale cristiana. L’impresa.

Etica degli affari: investimenti, tasse, corruzione: Dimensione etica 
degli investimenti fi nanziari. Le tasse. Giustizia e corruzione.

Mar 1ª-2ª/Gio 4ª Proff. M. Schlag e A. Porras 

0I13 TEOLOGIA SPIRITUALE
Natura, fonti e metodo della teologia spirituale.
Concetto e natura della santità cristiana. Vocazione universale alla 

santità e vocazione individuale. Dimensione ecclesiale della vocazione 
cristiana. Unità e diversità della vocazione. L’agire dello Spirito Santo 
e i suoi doni. L’identifi cazione con Gesù Cristo. La fi liazione divina.

Cooperazione umana alla propria santifi cazione. Il combattimento 
spirituale. Natura della mortifi cazione cristiana. Il ruolo delle purifi ca-
zioni nella vita spirituale. La direzione spirituale.

L’itinerario dell’identifi cazione con Gesù Cristo. Vita sacramentale 
e liturgica. Vita di orazione. Analisi teologica della preghiera cristiana. 
Il progresso nella preghiera. La preghiera contemplativa. Contempla-
zione in mezzo al mondo: l’unità di vita del cristiano. Natura della 
mistica cristiana.

Mer 4ª/Ven 1ª-2ª Prof. J.M. Arroyo 

0K23 TEOLOGIA PASTORALE
La teologia pastorale nella storia. La nascita della teologia pastorale 

e la manualistica. Sviluppi della disciplina dopo il Concilio Vaticano II. 
Pastoralità di tutta la teologia e teologia pastorale. L’azione ecclesiale 
come oggetto della teologia pastorale.

La questione metodologica. La teologia pastorale come teoria della 
prassi. Le dimensioni del metodo. Itinerario metodologico. Il discerni-
mento pastorale.

I soggetti dell’azione ecclesiale. Soggettività ecclesiale ed ecclesiolo-
gia di comunione. La comunità ecclesiale. La parrocchia e il suo rin-
novamento. La famiglia come soggetto della missione della Chiesa. I 
movimenti ecclesiali. Il ministro ordinato. I fedeli laici. La vita consa-
crata.

Ambiti dell’azione ecclesiale. Prima evangelizzazione e nuova evan-
gelizzazione. Pastorale liturgica e mistagogia. Eucaristia e santifi cazio-
ne delle feste in un contesto secolarizzato. Il metodo e il linguaggio della 
catechesi. Il ministero della predicazione. Pastorale della conversione. I 
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tempi della pastorale familiare. La pietà popolare. L’evangelizzazione 
dei “nuovi areopaghi”. L’emergenza educativa. La missione ad gentes.

Lun 1ª-2ª/Mar 3ª Prof. A. Granados 

0L43 TEOLOGIA SACRAMENTARIA: 
PENITENZA E UNZIONE DEGLI INFERMI

Peccato, Penitenza e riconciliazione dopo il battesimo. L’istituzione 
del sacramento della Penitenza secondo la testimonianza della Sacra 
Scrittura. La celebrazione del sacramento della Penitenza e della ri-
conciliazione nella storia. Il segno sacramentale della Penitenza. Effetti 
e necessità del sacramento. Soggetto del sacramento della Penitenza. 
Gli atti del penitente. La contrizione. La confessione integra dei pec-
cati. Necessità, scopo e valore salvifi co della soddisfazione. Il ministro 
della riconciliazione e i suoi compiti. Modo di agire del confessore con 
particolari categorie di penitenti. Forme di celebrazione del sacramen-
to della Penitenza. Le indulgenze.

Senso cristiano dell’infermità e della morte. L’unzione degli infermi 
nell’ordine sacramentale della Chiesa. Il segno sacramentale dell’Un-
zione degli infermi. Effetti e necessità di questo sacramento. Soggetto 
cui è destinato e preparazione a ricevere l’Unzione. Ministro dell’Un-
zione degli infermi. Orientamenti pastorali per la celebrazione di que-
sto sacramento.

Lun 3ª-4ª/Ven 4ª Prof. A. García Ibáñez

0P22 DIRITTO CANONICO II
La disciplina del munus docendi. Disciplina del munus sanctifi candi. Il 

matrimonio canonico. Amministrazione del patrimonio della Chiesa. 
Delitti e pene canoniche. Il sistema processuale canonico. Relazioni 
della Chiesa con la società civile.

Gio 1ª-2ª Prof. P. Gefaell
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2. SECONDO CICLO 
(LICENZA SPECIALIZZATA)

Gli studi di Licenza specializzata hanno la durata di due anni acca-
demici divisi in semestri, e prevedono la stesura della tesi di Licenza e il 
superamento della relativa prova fi nale di grado. Gli studenti possono 
scegliere tra sei specializzazioni: Teologia dogmatica, Teologia morale, Teolo-
gia spirituale, Teologia liturgica, Teologia biblica e Storia della Chiesa.

2.1. Condizioni di ammissione agli 
studi del secondo ciclo

a) Possono essere ammessi ai corsi del secondo ciclo gli studenti che 
abbiano superato con profi tto la prova di grado di Baccellierato in 
Teologia. Nel caso non si fosse in possesso di tale titolo, ma si siano 
compiuti gli studi fi losofi co-teologici sessennali presso scuole o istitu-
ti superiori approvati dall’autorità ecclesiastica (seminari, studentati 
religiosi, ecc.), prima dell’iscrizione si dovrà sostenere presso l’Uni-
versità un colloquio d’idoneità.

b) Tutti gli studenti di madrelingua non italiana che non hanno conseguito 
il Baccellierato in Teologia presso la Pontifi cia Università della Santa 
Croce devono sostenere l’esame fi nale del corso d’italiano di settembre 
(cfr. I, 5.10). Chi non supera questo esame dovrà dedicare i 6 crediti di 
approfondimento linguistico (cfr. infra, 2.2) al corso di lingua italiana.

c) Oltre all’italiano (cfr. p. 7 § 1.4.d.), si richiede una conoscenza di 
base di altre due lingue moderne, del latino e del greco.

2.2. Piano di studi

Il piano degli studi della Licenza consta di 120 crediti ECTS. Gli 
studenti devono seguire seminari e corsi, superandone gli esami, per un 
totale di 90 crediti ECTS così distribuiti:

– 51 crediti ECTS per corsi della propria specializzazione, indicati come 
tali dalla Guida Accademica.

– 18 crediti ECTS di libera confi gurazione, che potranno essere scelti 
tra le materie della propria specializzazione o tra gli altri corsi 
offerti dalla Facoltà.

– 6 crediti ECTS corrispondenti ai due seminari. Gli studenti potran-
no iscriversi ai seminari soltanto a partire dal secondo semestre 
del primo anno di Licenza.
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– 6 crediti ECTS corrispondenti ai due corsi di lettura di testi teo-
logici organizzati dalle varie specializzazioni1 .

– 3 crediti ECTS corrispondenti al corso di Metodologia teologica pratica 
che si svolge nel primo semestre del secondo anno di Licenza.

– 6 crediti ECTS corrispondenti al corso di approfondimento linguistico, 
scelto dallo studente tra queste quattro lingue: latino, greco, ita-
liano, inglese (quest’ultimo corso potrà essere scelto soltanto da 
coloro che vantano una buona conoscenza della lingua italiana; 
la quota d’iscrizione è a carico dello studente).

Il numero massimo di crediti ECTS che gli studenti potranno ot-
tenere per semestre è di 30. Questo numero comprende sia i corsi e i 
seminari offerti dalla Facoltà, sia le altre attività a cui si attribuiscono 
crediti (ad es. i corsi speciali approvati dal Comitato Direttivo). La par-
tecipazione alle sessioni dei Convegni organizzati dalla Facoltà si con-
sidera equivalente a due crediti ECTS di libera confi gurazione (cfr. II, 
2.12). Saranno anche riconosciuti i corsi organizzati dai Dicasteri della 
Curia Romana, di cui verrà data opportuna notizia.

La Facoltà si riserva di non attivare i corsi o i seminari che non rag-
giungano un numero suffi ciente di studenti.

Alla discussione della tesi di Licenza vengono attribuiti 25 crediti 
ECTS, e alla prova di grado 5 crediti ECTS.

1 Gli studenti sono pregati di consegnare in Segreteria Accademica il modulo con l’in-
dicazione dei libri scelti entro il 10 novembre (per il primo semestre) e il 10 marzo (per 
il secondo semestre). Qualora lo studente non renda note le sue preferenze entro le date 
stabilite, perde il diritto ad essere ammesso all’esame nella successiva sessione.
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2.2.1. Specializzazione in Teologia dogmatica

ANNO ACCADEMICO 2010-11
 ECTS1  (ORE)2 

1° SEMESTRE

Corsi di specializzazione 
D562 Pensiero scientifi co e Rivelazione cristiana. 3 (2)
 Questioni storico-sistematiche (G. Tanzella-Nitti)
E482 Salvezza e redenzione nella teologia contemporanea 3 (2)
 (A. Ducay) 
E692 Storia della questione del soprannaturale (S. Sanz) 3 (2)
F642 Questioni fondamentali di escatologia cristiana 3 (2)
 (P. O’Callaghan)
K122 La santità della Chiesa (M. de Salis Amaral) 3 (2)
K142 L’ecumenismo fra memoria, teologia e missione 3 (2)
 (P. Goyret)

Letture e Seminario
D522 Letture di Teologia dogmatica I (M. de Salis Amaral) 3 (2)
S255 Seminario: La Chiesa, Corpo di Cristo e Popolo di Dio 3 (1)
 nella teologia del secolo XX (M. de Salis Amaral)
S364 Seminario: L’Eucaristia nei documenti del Magistero 3 (1)
 contemporaneo (A. García Ibáñez)

2° SEMESTRE

Corsi di specializzazione
E452 Il linguaggio sui misteri concernenti l’Incarnazione: 3 (2)
 metafora o analogia? (R. Díaz Dorronsoro)
E492 La teologia dell’icona e il II Concilio di Nicea 3 (2)
 (J. Riestra)
K102 L’ecclesiologia cattolica in dialogo con l’ecclesiologia 3 (2)
 ortodossa (M. de Salis Amaral)
L072 Le eresie su Dio nei primi secoli (G. Maspero) 3 (2)

1 In questa colonna si segnalano i crediti ECTS (European Credit Transfer System). Ogni 
credito equivale a 25 ore di studio, incluse le ore di lezione.
2 Ore di lezione settimanali.
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L302 Dimensioni biblico-teologiche della Riconciliazione  3 (2)
 (A. García Ibáñez)

Letture e Seminario
D542 Letture di Teologia dogmatica II 3 (2)
 (M. de Salis Amaral)
S228 Seminario: Il matrimonio come vocazione nella 3 (1)
 teologia dopo il Concilio Vaticano II 
 (R. Díaz Dorronsoro)
S398 Seminario: Opportunità e ostacoli all’apostolato 3 (1)
 dei laici nella cultura postmoderna 
 (A. Granados Temes)

ANNO ACCADEMICO 2011-2012

1º SEMESTRE

Corsi di specializzazione
– Domanda fi losofi ca su Dio e Rivelazione ebraico- 3 (2)
 cristiana (G. Tanzella-Nitti)
– La questione teologica della salvezza dei non-cristiani  3 (2)
 (A. Ducay)
– Storia della teologia dogmatica contemporanea  3 (2)
 (S. Sanz)
– Teologia e liturgia eucaristica nella storia  3 (2)
 (A. García Ibáñez)
– Il sacerdozio ministeriale: fondamenti e prospettive  3 (2)
 (P. Goyret)
– Storia del trattato De Ecclesia (M. de Salis Amaral) 3 (2)

Letture e Seminario
– Letture di Teologia dogmatica (M. de Salis Amaral) 3 (2)
– Seminario 3 (1)

2º SEMESTRE

Corsi di specializzazione
– Il ruolo dello Spirito Santo nella fecondità della vita  3 (2)
 trinitaria (G. Maspero)
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– La scienza di Cristo nella teologia contemporanea  3 (2)
 (J.A. Riestra)
– La struttura della realtà creata alla luce della fede  3 (2)
 (P. O’Callaghan)
– La Lumen Gentium nel contesto dell’ecclesiologia del  3 (2)
 XX secolo: Studio di alcuni dei principali argomenti 
 ecclesiologici (M. de Salis Amaral)
– Il matrimonio, realtà umana e sacramento,  3 (2)
 nel contesto teologico attuale (R. Díaz Dorronsoro)

Letture e Seminario
– Letture di Teologia dogmatica (M. de Salis Amaral) 3 (2)
– Seminario 3 (1)

2.2.2. Specializzazione in Teologia morale

ANNO ACCADEMICO 2010-11
 ECTS1  (ORE)2 

1° SEMESTRE

Corsi di specializzazione
G222 Avviamento alla teologia morale: natura, metodo,  3 (2)✽

 storia (M. Schlag)
G282 La teologia della coscienza morale dopo il Concilio 3 (2)✽ ✽ 
 Vaticano II (G. Borgonovo)
H192 Etica della sessualità e della famiglia  3 (2)
 (A. Rodríguez Luño)
H202 Problemi bioetici riguardanti la malattia e la fi ne 3 (2) 
 della vita (P. Requena)
H222 Questioni di bioetica clinica (I. Carrasco de Paula) 3 (2)
H712 Famiglia e diritto (A. Porras) 3 (2)
W312 La legge naturale: una rilett. di Tommaso d'Aquino 3 (2)
 nel contesto del dibattito attuale (R.A. Gahl)

1 In questa colonna si segnalano i crediti ECTS (European Credit Transfer System). Ogni 
credito equivale a 25 ore di studio, incluse le ore di lezione.
2 Ore di lezione settimanali.
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Letture e Seminario
G272 Letture di Teologia morale I 3 (2)
 (E. Colom, A. Porras e P. Agulles)
S354 Seminario: Contraccezione, intercezione,  3 (1)
 contragestazione (P. Agulles)

2° SEMESTRE

Corsi di specializzazione
E062 Communio trinitaria e società umana (J. Galván) 3 (2)
G252 I principi della vita morale nella teologia di S. Paolo  3 (2)
 (A. Rodríguez Luño)
G302 Introduzione alla teologia morale di San Tommaso 3 (2)
 (R. Wielockx)
H172 Per un’etica della comunicazione: vivere nella verità  3 (2)
 e rispettare la verità (J.R. Areitio)

Letture e Seminario
G292 Letture di Teologia morale II 3 (2)
 (E. Colom, A. Porras e P. Agulles)
S399 Seminario: Business ethics (M. Schlag) 3 (1)✽ ✽ ✽

S400 Seminario: Ecologia ed etica (E. Colom) 3 (1)

✽ Corso obbligatorio per gli studenti del primo anno
✽ ✽ Corso pomeridiano
✽ ✽ ✽ Corso in lingua inglese

ANNO ACCADEMICO 2011-2012

1º SEMESTRE

Corsi di specializzazione
– Avviamento alla teologia morale: natura, metodo,  3 (2)✽

 storia (M. Schlag)
– L’etica cristiana delle virtù. Fondazione e prospettive 3 (2)
 (A. Rodríguez Luño)
– Speranze umane e speranza cristiana (J.R. Areitio) 3 (2)
– Procreazione responsabile (I. Carrasco de Paula)  3 (2)
– Atto morale e teoria contemporanea della narrativa  3 (2)
 (R.A. Gahl)
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– L’obiezione di coscienza in ambito sanitario (P. Agulles) 3 (2)

Letture e Seminario
– Letture di Teologia morale (A. Porras e P. Agulles) 3 (2)
– Seminario: Diritti umani e morale sociale (M. Schlag) 3 (1)

2º SEMESTRE

Corsi di specializzazione
– L’etica della vita: sfi de attuali (A. Rodríguez Luño) 3 (2)
– Etica cristiana e società tecnologica: la tecno-etica  3 (2)
 (J.M. Galván)
– Teologia del lavoro (M. Schlag) 3 (2)
– La rifl essione morale a partire dalla Veritatis Splendor:  3 (2)
 gli indirizzi di alcune scuole teologiche (G. Borgonovo)
Letture e Seminario
– Letture di Teologia morale (A. Porras e P. Agulles) 3 (2)
– Seminario: Problemi attuali riguardanti l’indissolubilità 3 (1)
 del matrimonio (A. Porras)
– Seminario: Il concetto di dignità umana nei dibattiti 3 (1)
 bioetici (P. Requena)

✽ Corso obbligatorio per gli studenti del primo anno

2.2.3. Specializzazione in Teologia spirituale

ANNO ACCADEMICO 2010-11
 ECTS1  (ORE)2 

1° SEMESTRE

Corsi di specializzazione
Teologia spirituale sistematica

I152 La vita di preghiera e la contemplazione (M. Belda) 3 (2)✽

I092 Per una teologia del Regno di Dio: aspetti individuali  3 (2)
 e collettivi (L. Touze)

1 In questa colonna si segnalano i crediti ECTS (European Credit Transfer System). Ogni 
credito equivale a 25 ore di studio, incluse le ore di lezione.
2 Ore di lezione settimanali.
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I712 Liturgia e vita spirituale (A. Miralles e R. Boquiren) 3 (2)
 Storia della teologia spirituale
I442 Storia della spiritualità patristica (M. Belda) 3 (2)✽

 Forme e discernimento della vita spituale cristiana
I102 La spiritualità presbiterale (V. Bosch) 3 (2)

Letture e Seminario
I742 Letture di Teologia Spirituale I (V. Bosch) 3 (2)

2° SEMESTRE

Corsi di specializzazione
Teologia spirituale sistematica

I192 I santi e la teologia: natura e metodo della teologia  3 (2)
 spirituale (L. Touze)
A582 La vocazione nella Bibbia (G. De Virgilio) 3 (2)

Storia della teologia spirituale
I452 Storia della spiritualità medievale (M. Belda) 3 (2)✽

I702 Elementi di spiritualità ortodossa (M. Nin) 3 (2)
Forme e discernimento della vita spituale cristiana

I162 Esperienza religiosa e spiritualità cristiana  3 (2)
 (J.M. Arroyo)  
I792 Psicologia della personalità applicata alla direzione  3 (2)
 spirituale (W. Vial)

Letture e Seminario
I772 Letture di Teologia spirituale II (V. Bosch) 3 (2)
S370 Seminario: La vocazione universale alla santità  3 (1)
 nella storia (V. Bosch)

✽ Corso obbligatorio per gli studenti della specializzazione

ANNO ACCADEMICO 2011-2012

1º SEMESTRE

Corsi di specializzazione
Teologia spirituale sistematica

– Teologia dell’identifi cazione con Cristo (L. Touze) 3 (2)✽
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– La lotta cristiana per la santità (J. López Díaz) 3 (2)✽

 Storia della teologia spirituale
– Storia della spiritualità moderna (M. Belda) 3 (2)✽

 Forme e discernimento della vita spirituale cristiana
– La spiritualità laicale (V. Bosch) 3 (2)✽

– Teologia e spiritualità della vita consacrata  3 (2)
 (S. González)

Letture e Seminario
– Letture di Teologia spirituale (V. Bosch) 3 (2)
– Seminario: La lettura spirituale (J. López Díaz) 3 (1)

2º SEMESTRE

Corsi di specializzazione
Teologia spirituale sistematica

– Il ruolo dello Spirito Santo nella fecondità della  3 (2)
 vita trinitaria (G. Maspero)
 Storia della teologia spirituale
– Storia della spiritualità contemporanea (L. Touze) 3 (2)✽

– Maestri spirituali: San Josemaría Escrivá  3 (2)
 (J. López Díaz)
 Forme e discernimento della vita spirituale cristiana
– Psicologia e vita spirituale (W. Vial) 3 (2)
– Teoria e prassi della direzione spirituale (M. Belda) 3 (2)
Letture e Seminario
– Seminario: Le basi teologiche della vita consacrata  2 (1)
 (M. Arroyo)

✽ Corso obbligatorio per gli studenti della specializzazione
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2.2.4. Specializzazione in Teologia liturgica

ANNO ACCADEMICO 2010-11
 ECTS1  (ORE)2 

1° SEMESTRE

Corsi di specializzazione
E672 Liturgia e antropologia (J. Rego) 3 (2)
I712 Liturgia e vita spirituale  3 (2)
 (A. Miralles e R. Boquiren)
J072 Teologia dei Riti dell’Ordine e del Matrimonio  3 (2)✽

 (A. Miralles)
J412 Teologia liturgica fondamentale (J.J. Silvestre) 3 (2)✽

J422 Il libro liturgico: tra storia e teologia (M. Sodi) 3 (2)
J492 Tempo e liturgia: l'anno liturgico (G. Viviani) 3 (2)
J562 Mistagogia delle azioni e dei simboli liturgici  3 (2)
 (E. Torres)

Letture e Seminario
J512 Letture di Teologia liturgica I (J.J. Silvestre) 3 (2)
S401 Seminario: L’orientamento nella preghiera:  3 (1)
 studio teologico-liturgico (E. Torres)
S402 Seminario: Genesi della Costituzione Sacrosanctum  3 (1)
 Concilium del Concilio Vaticano II (J. Rego)

2º SEMESTRE

Corsi di specializzazione
J572 La Liturgia delle Ore (A. Lameri) 3 (2)✽

J582 Profi li giuridici della liturgia della Chiesa  3 (2)
 (M. del Pozzo)
J592 Inculturazione, adattamento e traduzione  3 (2)
 (J.J. Silvestre)
J602 Teologia delle anafore eucaristiche (E. Torres) 3 (2)✽

J612 Ecclesiologia e mariologia liturgiche (A. Miralles) 3 (2)

1 In questa colonna si segnalano i crediti ECTS (European Credit Transfer System). Ogni 
credito equivale a 25 ore di studio, incluse le ore di lezione.
2 Ore di lezione settimanali.
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Letture e Seminario
J552 Letture di Teologia liturgica II (J.J. Silvestre) 3 (2)
S403 Seminario: L’adorazione liturgica del Padre:  3 (1)
 studio nel Missale Romanum (E. Torres)
S404 Seminario: La natura della preghiera liturgica in autori 3 (1)
 del movimento liturgico anteriori al Concilio Vaticano II 
 (R. Boquiren)

✽ Corso obbligatorio per gli studenti della specializzazione

ANNO ACCADEMICO 2011-2012

1° SEMESTRE

Corsi di specializzazione
– Teologia liturgica fondamentale (J. Rego) 3 (2)✽

– Sacra Scrittura e celebrazione liturgica (E. Torres) 3 (2)
– Teologia e liturgia eucaristica nella storia  3 (2)
 (A. García Ibáñez)
– Il Missale Romanum: studio teologico-liturgico  3 (2)✽

 (A. Miralles e R. Boquiren)
– Introduzione alle liturgie orientali (M. Nin) 3 (2)
– La catechesi mistagogica dei Padri (M. Mira) 3 (2)
– Pastorale liturgica (J.J. Silvestre) 3 (2)
Letture, Seminario e Metodologia
– Letture di Teologia liturgica I (J.J. Silvestre) 3 (2)
– Seminario 3 (1)
– Metodologia teologico-liturgica pratica (A. Miralles) 3 (2)✽

2° SEMESTRE

Corsi di specializzazione
– L’iniziazione cristiana (A. Miralles e J. Rego) 3 (2)✽

– Teologia dei Riti della Penitenza e dell’Unzione  3 (2)
 degli infermi (A. Miralles e J. Rego)
– I sacramentali (A. Lameri) 3 (2)
– Storia dell’arte sacra (R. van Bühren) 3 (2)
– L’eucologia latina: critica ed interpretazione  3 (2)✽

 (E. Torres)
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Letture e Seminario
– Letture di Teologia liturgica II (J.J. Silvestre) 3 (2)
– Seminario 3 (1)

✽ Corso obbligatorio per gli studenti della specializzazione

2.2.5. Specializzazione in Teologia biblica

a) L’accesso alla specializzazione in Teologia Biblica richiede il previo 
superamento di 3 esami di ammissione: Greco biblico, Ebraico biblico 
e Introduzione alla Sacra Scrittura. Per gli studenti che vorranno avva-
lersene, l’Università organizza ogni anno corsi di lingua greca ed 
ebraica, mirati alla preparazione degli esami di ammissione. Per la 
preparazione della prova di Introduzione alla Sacra Scrittura, è consiglia-
bile frequentare il corso corrispondente del primo ciclo della Facoltà 
di Teologia.

 Gli esami di ammissione di lingue bibliche consistono in due prove: 
prova scritta di grammatica e prova orale di traduzione. Chi supere-
rà la prova di grammatica potrà accedere alla prova orale di tradu-
zione. Questa verterà su un brano scelto dalla commissione d’esame 
e tratto dal Primo libro dei Re per l’ebraico e dal Vangelo secondo Marco 
per il greco.

 Non è prevista dispensa dagli esami di ammissione. Le prove di am-
missione si possono sostenere al massimo due volte in sessioni suc-
cessive.

 Lo studente iscritto ad ambedue i corsi di lingue potrà seguire nel 
secondo semestre insegnamenti corrispondenti a 6 ECTS tra quelli 
che non richiedono il superamento delle prove di ammissione.

 Lo studente che abbia superato uno degli esami di lingue e sia iscrit-
to all’altro corso linguistico potrà seguire nel primo semestre inse-
gnamenti corrispondenti a 9 ETCS tra tutti quelli della Licenza, 
tranne quelli che prevedono la conoscenza della lingua di cui non 
si è superato l’esame. Nel secondo semestre, potrà seguire 12 ETCS 
relativi allo stesso tipo di materie.

b) Gli studenti iscritti al I ciclo di Teologia che intendono successiva-
mente iscriversi alla specializzazione in Teologia biblica possono già 
essere ammessi a frequentare i corsi di Greco biblico ed Ebraico 
biblico.
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 L’ammissione a tale piano speciale sarà concessa allo studente che 
avrà sostenuto con esito positivo un colloquio davanti ad una commissione 
nominata dal Decano.
Condizioni particolari per la frequenza:
– i corsi di Greco biblico ed Ebraico biblico devono essere seguiti in anni 

accademici distinti;
– lo studente ammesso al piano speciale non è obbligato a frequen-

tare le lezioni di Greco ed Ebraico del I ciclo, ma deve necessaria-
mente superare gli esami corrispondenti.

La tassa da versare per l’iscrizione a ciascun corso di Greco biblico 
ed Ebraico biblico è di € 350,00 (€ 75,00 per sostenere l’esame senza 
aver frequentato il corso).

ANNO ACCADEMICO 2010-11
 ECTS1  (ORE)2 

1° SEMESTRE

Corsi di specializzazione
A412 Lettura di testi della Bibbia greca I (M. Fabbri) 3 (2)✽✧

A442 Lettura di testi della Bibbia ebraica I (C. Jódar) 3 (2)✽✧

B062 Esegesi di Genesi 1-3 (M. Fabbri) 3 (2)✧

B442 1 Cr 5,1-2: Il rapporto fra le tribù di Giuda e  3 (2)
 di Giuseppe (M. Tábet) 
C452 Introduzione al Nuovo Testamento (B. Estrada) 3(2)✽✧

C472 Teologia Biblica del Nuovo Testamento  3(2)✽✧ 

 (G. De Virgilio)
Letture e Seminario
A502 Letture di Teologia Biblica I (J.C. Ossandón) 3 (2)
S405 Seminario: Flavio Giuseppe e il Nuovo Testamento 3 (1)
 (J.C. Ossandón) 

2° SEMESTRE

Corsi di specializzazione
A512 Lettura di testi della Bibbia greca II (B. Estrada) 3 (2)✽✧

1 In questa colonna si segnalano i crediti ECTS (European Credit Transfer System). Ogni 
credito equivale a 25 ore di studio, incluse le ore di lezione.
2 Ore di lezione settimanali.
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A522 Lettura di testi della Bibbia ebraica II (C. Jódar) 3 (2)✽✧

A572 Questioni di ermeneutica (J.C. Ossandón) 3 (2)✽

A582 La vocazione nella Bibbia (G. De Virgilio) 3 (2)
B452 Testi dell’Antico Testamento sul sacerdozio 3 (2)
 (F. Serafi ni)
C462 Lingua e teologia di Daniele (M. Fabbri) 3 (2)

Letture e Seminario
A552 Letture di Teologia Biblica II (C. Jódar) 3 (2)
S199 Seminario: Critica testuale dell’Antico e del Nuovo  3(1)✽✧

 Testamento (C. Jódar) 

✽ Materia obbligatoria per la specializzazione
✧ Materia per la quale è necessario aver superato le prove di ammissione

ANNO ACCADEMICO 2011-2012

1° SEMESTRE

Corsi di specializzazione
–  Lettura di testi della Bibbia greca I (E. González) 3 (2)✽✧

– Lettura di testi della Bibbia ebraica I (C. Jódar) 3 (2)✽✧

– Introduzione all'Antico Testamento (C. Jódar) 3 (2)✽✧

– Teologia biblica dell'Antico Testamento (M.V. Fabbri) 3 (2)✽✧

– Letteratura intertestamentaria (M. Tábet) 3 (2)
– Ebrei e gentili in Rm 11,25-27 (E. Manicardi) 3 (2)✧

Letture e Seminario 
– Letture di Teologia Biblica I (E. González) 3 (2)
– Chiesa e ministeri nelle lettere paoline 3 (1)
 (G. De Virgilio)

2° SEMESTRE

Corsi di specializzazione
– Lettura di testi della Bibbia greca II (M.V. Fabbri) 3 (2)✽✧

– Lettura di testi della Bibbia ebraica II (F. Serafi ni) 3 (2)✽✧

– Le parabole nei vangeli (B. Estrada) 3 (2)
– Storia dell'esegesi (J.C. Ossandón) 3 (2)
– Carità e aiuto ai poveri nelle chiese paoline 3 (2)
 (G. De Virgilio)
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– Scripture, Liturgy and Eschatology (S. Hahn) 2 (1)
Letture e Seminario
– Letture di Teologia Biblica II (J.C. Ossandón) 3 (2)
– Critica testuale dell’Antico e del Nuovo Testamento 3 (1)✽✧

 (E. González)

✽ Materia obbligatoria per la specializzazione
✧ Materia per la quale è necessario aver superato le prove di ammissione

2.2.6. Specializzazione in Storia della Chiesa

ANNO ACCADEMICO 2010-11
 ECTS1  (ORE)2 

1° SEMESTRE

Corsi di specializzazione
Fondamentali

M032 Paleografi a latina e diplomatica (A. Chacón) 3 (2)
M122 Metodologia (J. Grohe) 3 (2)
M332 Patrologia prenicena (J. Leal) 3 (2)
M502 L’epoca dell’Umanesimo e delle Riforme  3 (2)
 (Sec. XV-XVI) (L. Martínez Ferrer)
M682 Il Cattolicesimo nell’Ottocento, tra espansione  3 (2)
 missionaria e confronto con l’ideologia liberale 
 (C. Pioppi)
N102 Storia dei Concili (J. Grohe) 3 (2)

Complementari
M422 Introduzione a s. Tommaso d’Aquino (R. Wielockx) 3 (2)

Letture e Seminario
M102 Letture sulla Storia della Chiesa I (R. Wielockx) 3 (2)
S406 Seminario: Il Vescovo come “buon pastore”.  3 (1)
 Itinerari giuridico-pastorali del XVI secolo
 (L. Martínez Ferrer)

1 In questa colonna si segnalano i crediti ECTS (European Credit Transfer System). Ogni 
credito equivale a 25 ore di studio, incluse le ore di lezione.
2 Ore di lezione settimanali.
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2° SEMESTRE

Corsi di specializzazione
Fondamentali

M342 Patrologia postnicena orientale (M. Mira) 3 (2)
N092 Storiografi a (F. Requena) 3 (2)
N112 Archeologia Cristiana e Medioevale (M. Cecchelli) 3 (2)
N662 La Chiesa nei secoli XVI-XVIII: le sfi de 3 (2)
 dell’evangelizzazione, del giurisdizionalismo e 
 dell’Illuminismo (L. Martínez Ferrer) 
N842 I Papi del XX sec. di fronte alle sfi de esterne e  3 (2)
 al rinnovamento interno della Chiesa (C. Pioppi)

Complementari 
T013 I processi parigini del 1277 e Tommaso d’Aquino  3 (2)
 (R. Wielockx)

Letture e Seminario
M112 Letture sulla Storia della Chiesa II (R. Wielockx) 3 (2)
S407 Seminario: La rifl essione agostiniana sul senso  3 (1)
 della storia: letture dal De Civitate Dei (M. Mira)

ANNO ACCADEMICO 2011-12

1° SEMESTRE

Corsi della specializzazione
– La Chiesa prenicena (33-325) (J. Leal)  3 (2)
– La Chiesa nel primo Medioevo (496/800 - 1215)  3 (2)
 (J. Grohe)
– Patrologia post-nicena occidentale  3 (2)
 (M. Mira e V. Reale)
– Archivistica (L. Martínez Ferrer)  3 (2)
– Critica testuale : teorie e pratica (R. Wielockx)  3 (2)
– Metodologia (J. Grohe)  3 (2) 

Letture e Seminario
– Letture sulla Storia della Chiesa I (R. Wielockx) 3 (2)
– Seminario: L’Opera dell’Amore Misericordioso  3 (1)
 in Spagna (F. Requena)
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2° SEMESTRE

Corsi della specializzazione
– La Chiesa nella tarda Antichità (325/496-800)  3 (2)
 (M. Mira)
– Il tardo Medioevo (1215-1500) (J. Grohe)  3 (2)
– Storia della teologia (C. Pioppi e A. Chacón)  3 (2)
– Agiografi a (J. Leal)  3 (2)
– Storia dell’Arte Cristiana (R. van Bühren)  3 (2)

Letture e Seminario
– Letture sulla Storia della Chiesa II (R. Wielockx) 3 (2)
– Seminario: La Chiesa nel Secolo dei Lumi (C. Pioppi) 3 (1)

2.2.7. Master in Storia della Chiesa

Il Master in Storia della Chiesa usufruisce della stessa struttura dei 
corsi della specializzazione omonima. Per ottenere il titolo è necessaria 
la frequenza dei corsi e il superamento dei rispettivi esami equivalenti 
a 69 ECTS, di cui 45 devono corrispondere necessariamente ai corsi 
della specializzazione, mentre gli altri 24 restano di libera confi gura-
zione: è possibile frequentare corsi di altre specializzazioni o delle altre 
facoltà della nostra università. Il Master si ottiene una volta conseguiti 
i crediti.

Possono essere ammessi al Master coloro che abbiano un titolo uni-
versitario in materie umanistiche (che comporti almeno tre anni di 
studio) o un titolo universitario di qualsiasi grado di una Università 
Pontifi cia (o di un Istituto di Scienze Religiose).

I candidati dovranno sostenere un esame/colloquio di ammissione, 
riguardante argomenti di cultura generale, storici, dottrinali e lingui-
stici (italiano). I posti disponibili per gli studenti del Master sono limitati 
da un numerus clausus variabile di anno in anno.

2.3. Norme per la stesura della tesi di Licenza

a) Ogni studente del secondo ciclo deve redigere una tesi di estensione 
non inferiore alle 70 pagine dattiloscritte, mediante la quale dimostri 
le sue capacità nel lavoro di ricerca.
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b) L’argomento della tesi viene scelto dallo studente, d’accordo con 
uno dei docenti della Facoltà. Per l’approvazione del tema, l’inte-
ressato deve riempire e consegnare in Segreteria Accademica l’ap-
posito modulo insieme al progetto del lavoro di ricerca. La Segre-
teria Accademica provvede ad inviare la richiesta al Dipartimento 
di appartenenza dello studente. Sarà cura dello studente informarsi 
presso la Segreteria sull’esito della domanda.

c) Si raccomanda di scegliere il tema della tesi verso la fi ne del primo 
anno della Licenza; in ogni caso, il termine ultimo per la presen-
tazione della domanda scade il 30 novembre del secondo anno. Le 
norme riguardanti la stesura della tesi possono essere ritirate presso 
la Segreteria Accademica.

d) Cinque copie rilegate della tesi, con la fi rma del relatore sulla prima 
pagina, devono essere consegnate in Segreteria Accademica, entro 
le seguenti date:
– entro il 10 gennaio, per coloro che desiderano discutere la tesi e 

sostenere la prova di grado nella sessione di esami invernale;
– entro il 23 maggio, per coloro che desiderano discutere la tesi e 

sostenere la prova di grado nella sessione di esami estiva;
– entro il 7 settembre, per coloro che desiderano discutere la tesi e 

sostenere la prova di grado nella sessione di esami autunnale.
Dopo l’apposizione del timbro dell’Università sulla prima pagina 

della tesi, una copia viene restituita allo studente.

2.4. Esame di grado di Licenza specializzata

a) Dopo la discussione della tesi di Licenza, lo studente deve sostenere 
un esame con il quale si concludono gli studi del secondo ciclo e 
viene conferito il grado di Licenza in Teologia, specializzazione in 
Teologia dogmatica, Teologia morale, Teologia spirituale, Teologia liturgica, 
Teologia biblica e Storia della Chiesa.

b) L’esame, costituito da una prova orale, verte su un elenco di temi che 
rappresenta una sintesi della specializzazione prescelta dallo studente.

c) Lo studente si iscrive a questo esame e paga la relativa tassa nel 
momento in cui consegna in Segreteria Accademica le cinque copie 
della tesi di Licenza.

d) La valutazione fi nale per il grado di Licenza specializzata (120 cre-
diti ECTS) è costituita per 3/4 dalla media ponderata dei voti corri-
spondenti ai singoli corsi e seminari, e per 1/4 dal voto ottenuto nel-
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le prove fi nali così composto: 5/24 dal voto della discussione della 
tesi (25 crediti ECTS) e 1/24 dal voto della prova di grado (5 crediti 
ECTS).

Gli studenti che volessero sostenere la discussione della tesi di Li-
cenza o della tesi di Dottorato in lingua diversa dall’italiano dovranno 
farne richiesta al presidente della Commissione almeno 24 ore prima 
della prova.

Il presidente della Commissione potrà decidere liberamente, avendo 
presente chi sono gli altri membri della Commissione giudicante e la 
loro capacità di parlare e comprendere la lingua proposta.

2.5. Descrizione dei corsi di

Specializzazione in Teologia dogmatica

ANNO ACCADEMICO 2010-11

1º SEMESTRE

D562 PENSIERO SCIENTIFICO E RIVELAZIONE CRISTIANA. 
QUESTIONI STORICO-SISTEMATICHE

Il corso si propone di fornire alcuni elementi di base circa il rap-
porto fra pensiero scientifi co e Rivelazione cristiana. Nella sua Prima 
Parte vengono valutate tematiche di ambito teologico-fondamentale, a 
cominciare dalle modalità e dalla eventuale pertinenza del sorgere del-
la questione di Dio all’interno della rifl essione fi losofi ca sulle scienze, 
per dirigersi poi al dialogo fra teologia e pensiero scientifi co in merito 
all’origine del pensiero moderno e allo sviluppo dogmatico della Chie-
sa. Nella Seconda Parte si analizzeranno alcune specifi che tematiche di 
attualità inerenti le leggi di natura, le questioni interdisciplinari poste 
dalla cosmologia fi sica e la comprensione fi losofi ca del rapporto fra 
creazione ed evoluzione.

Prof. G. Tanzella-Nitti

E482 SALVEZZA E REDENZIONE NELLA TEOLOGIA 
CONTEMPORANEA

I. Redenzione e umanizzazione.  La redenzione nell’ambito del pro-
cesso moderno di umanizzazione.  Tentativi di  riduzione della reden-
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zione cristiana a convenienze umane. L’umanizzazione integrale come 
parte del messaggio cristiano della redenzione. Redenzione, liberazio-
ne dal peccato e libertà dei fi gli di Dio.

II. Problematica recente sui fondamenti biblici dell’opera salvifi ca di 
Cristo. Introduzione. Il fondamento della soteriologia nella vita e nella 
pasqua di Cristo: Gesù, il Regno, la morte di Croce.  Il Risorto e la sal-
vezza cristiana. La concettualizzazione biblica dell’opera di salvezza. 
Dio Salvatore e Gesù Salvatore. Giustizia, sacrifi cio e redenzione nel 
Nuovo Testamento.

III. La teologia contemporanea sulla Croce. La questione della fi na-
lità della venuta di Cristo. Il rapporto tra venuta di Cristo, Croce e sal-
vezza. La Croce come riparazione del peccato, rivelazione dell’amore 
e segno antropologico di salvezza. La Croce come dramma trinitario. 
La redenzione mediante la Croce come passaggio escatologico della 
creazione.

Prof. A. Ducay

E692 STORIA DELLA QUESTIONE DEL SOPRANNATURALE
Introduzione: il soprannaturale, una questione perenne della teo-

logia.
I. Fondamento biblico e patristico della questione del soprannaturale.
II. Punto di partenza: Il desiderio naturale di vedere Dio secondo 

San Tommaso.
III. Sviluppi della questione nei secoli XVI-XVII: la particolare in-

terpretazione del Gaetano alla luce di alcuni autori precedenti; Gian-
senio e il suo rifi uto della possibilità della natura pura.

IV. La teologia contemporanea: l’interpretazione del desiderio na-
turale in Henri de Lubac; riferimento ad altre proposte nella teologia 
del XX secolo (K. Rahner, J. Alfaro, H.U. von Balthasar).

Conclusione: il soprannaturale, una categoria da rivalutare alla luce 
del cristocentrismo.

Prof. S. Sanz

F642 QUESTIONI FONDAMENTALI DI ESCATOLOGIA 
CRISTIANA

I. La dinamica e il contenuto della speranza cristiana. Come si veri-
fi ca la speranza cristiana?: come si imposta teologicamente l’affi dabilità 
della promessa escatologica, dal punto di vista razionale, antropologi-
co, spirituale, pneumatologico?
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II. L’escatologia cristiana come sviluppo dell’apocalittica classica 
fatto in Cristo e da Cristo. La dottrina ecclesiale della venuta gloriosa 
di Cristo nella gloria alla fi ne dei tempi, la Parusia. Il realismo della Pa-
rusia sfi dato dall’antropologia, dalla fi sica, dall’esegesi neotestamenta-
ria. Vari sviluppi teologici del sec. XX: il ruolo svolto dall’“escatologia 
conseguente” e dall’“escatologia realizzata”. L’ermeneutica dei testi 
biblici che parlano della Parusia.

III. Il signifi cato della risurrezione dei morti come risurrezione della 
vita vissuta. Le implicazioni morali e spirituali della risurrezione fi nale 
e il suo signifi cato nei confronti della materia.

IV. La vita eterna come divinizzazione e visione beatifi ca. Gli svi-
luppi in Oriente ed Occidente.

V. La possibilità della condanna perpetua nel contesto della giustizia 
e della misericordia di Dio.  Le implicazioni antropologiche e cosmo-
logiche della possibile condanna. Il cristiano deve sperare la salvezza 
di tutti?

VI. La presenza e l’infl usso della promessa escatologica sulla vita del 
mondo. La presenza, nascosta e visibile, del Regno di Dio nel mondo. Le 
diverse comprensioni del millenarismo. La visione di sant’Agostino, l’im-
postazione di Gioacchino da Fiore e dei movimenti apocalittici moderni.

 Prof. P. O’Callaghan

K122 LA SANTITÀ DELLA CHIESA
Parte positiva: La santità della Chiesa nella Sacra Scrittura. L’agget-

tivo “sancta” nei Simboli. Aspetti della santità della Chiesa trattati dai 
Padri: la polemica montanista, i lapsi, i novaziani, i donatisti. La santità 
della Chiesa dall’epoca medioevale fi no ai nostri giorni.

Parte sistematica: aspetti teologico-culturali più rilevanti nel discor-
so sulla santità della Chiesa dopo il concilio Vaticano II. Il signifi cato 
dell’affermazione “la Chiesa è santa”: dono e missione. La santità come 
dono a tutti i cristiani, la santità come traguardo al quale Dio chiama 
tutti, la santifi cazione come compito di tutti i cristiani. Santi e peccatori 
nella Chiesa: il tema dell’appartenenza alla Chiesa e dell’infl usso della 
santità e del peccato nella communio fi delium. L’azione santifi catrice 
della Chiesa. La riforma della (o nella) Chiesa. La richiesta di perdono 
dell’anno giubilare e i temi collegati (purifi cazione della memoria, co-
munione dei santi). I frutti di santità della Chiesa: i santi, la ricapitola-
zione del cosmo in Cristo.

Prof. M. de Salis Amaral
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K142 L’ECUMENISMO FRA MEMORIA, TEOLOGIA E 
MISSIONE

Origine delle principali confessioni cristiane, situazione attuale e re-
lazione con la Chiesa cattolica. Prospettiva storica dell’ecumenismo e 
movimento ecumenico odierno. Inquadramento teologico dell’ecumeni-
smo come realtà cristiana, istituzionale e missionaria, in vista dell’unità.   
La comunione ecclesiale come fondamento e traguardo del movimento 
ecumenico. I principi cattolici dell’ecumenismo e lo status ecclesiale delle 
comunità cristiane. La pratica dell’ecumenismo nei suoi diversi aspetti.

Prof. P. Goyret

2º SEMESTRE

E452 IL LINGUAGGIO SUI MISTERI CONCERNENTI 
L’INCARNAZIONE: METAFORA O ANALOGIA?

Il linguaggio metaforico e analogico: natura e differenze. La loro 
validità nel linguaggio su Dio: studio con riferimento a S. Tommaso, 
Karl Barth e Hans Urs von Balthasar. La singolarità dell’economia 
dell’incarnazione (Verbo incarnato, Chiesa, sacramenti) e la valenza 
specifi ca del linguaggio riguardo ad essa.

Prof. R. Díaz Dorronsoro

E492 LA TEOLOGIA DELL’ICONA E IL II CONCILIO 
DI NICEA

I fondamenti trinitari dell’icona. Gli aspetti cristologici dell’icona. 
La teologia iconoclasta. La difesa teologica delle immagini. Il Concilio 
II di Nicea. Roma e la controversia iconoclasta. La teologia latina da-
vanti alla problematica iconoclasta.

Prof. J. Riestra

K102 L’ECCLESIOLOGIA CATTOLICA IN DIALOGO CON 
L’ECCLESIOLOGIA ORTODOSSA

Introduzione storica sul dialogo tra oriente e occidente. La teologia 
ortodossa dei secoli XIX e XX sulla Chiesa e sul dialogo con la Chiesa 
Cattolica: ambito greco ed ambito russo. L’infl usso della teologia orto-
dossa sui contenuti dell’ecclesiologia cattolica del secolo XX. Il dialogo 
ecumenico tra la Chiesa cattolica e le Chiese ortodosse su tematiche 
ecclesiologiche.

Prof. M. de Salis Amaral
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L072 LE ERESIE SU DIO NEI PRIMI SECOLI
Defi nizione di eresia. Il loro valore teologico e spirituale- la valenza 

teologica e spirituale delle eresie. Eresie e cultura: ellenismo e giudai-
smo. Eresie e visione del mondo: lo gnosticismo ed il dualismo. Eresie 
ed esegesi: Marcione. Le eresie trinitarie: modalisti, ariani, neoariani, 
pneumatomachi. Lotta contro gli iconoclasti. Dimensione iconica e la-
treutica della teologia.

Prof. G. Maspero

L302 DIMENSIONI BIBLICO-TEOLOGICHE DELLA 
RICONCILIAZIONE

Peccato e riconciliazione nel messaggio della Chiesa agli uomini 
del nostro tempo. Dimensioni biblico-teologiche del peccato e della 
conversione. Dimensione trinitaria, cristologica ed ecclesiale della ri-
conciliazione. Questioni attuali sul segno sacramentale della Peniten-
za. Rifl essioni teologico-pastorali sulle forme di celebrazione del sacra-
mento.

Prof. A. García Ibáñez

2.6. Descrizione dei corsi di

Specializzazione in Teologia morale

ANNO ACCADEMICO 2010-11

1° SEMESTRE

G222 AVVIAMENTO ALLA TEOLOGIA MORALE: 
NATURA, METODO, STORIA

La morale nelle fonti della teologia: Antico Testamento. La morale 
nei Vangeli. La morale nel corpus paulinum. La patristica.

Elementi di storia della teologia morale: la teologia morale scolasti-
ca. La teologia morale dal XIV al XVIII secolo. I movimenti di rinno-
vamento della teologia morale e il Concilio Vaticano II.

Natura e metodo della teologia morale: La vita cristiana come seque-
la di Cristo. La teologia morale come intelligenza della vita cristiana. 
La teologia morale e il magistero della Chiesa. Il rapporto ragione-fede 
in ambito morale. Alcune questioni attualmente dibattute.

Prof. M. Schlag
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G282 LA TEOLOGIA DELLA COSCIENZA MORALE DOPO 
IL CONCILIO VATICANO II

La coscienza nei documenti del Concilio Vaticano II: Gaudium et 
spes 16 e Dignitatis humanae. I diversi orientamenti della teologia della 
coscienza nel periodo postconciliare. Giudizio di coscienza o decisio-
ne di coscienza? L’interpretazione creativa della coscienza morale. La 
coscienza come sede privilegiata dell’incontro tra libertà e verità. La 
coscienza morale nella Veritatis splendor. La coscienza morale nel Ca-
techismo della Chiesa Cattolica. Il Magistero della Chiesa e il servizio 
della coscienza. La formazione della coscienza. Il problema della co-
scienza erronea. Coscienza e prudenza. Prassi pastorale e coscienza.

Prof. G. Borgonovo

H192 ETICA DELLA SESSUALITA E DELLA FAMIGLIA
Sessualità e matrimonio nella Sacra Scrittura. Struttura e signifi ca-

ti fondamentali della sessualità umana: analisi antropologica. La virtù 
morale della castità. Castità e pudore. I peccati contro la castità: essen-
za e forme della lussuria; i peccati interni; i peccati esterni di lussuria 
incompleta; i peccati esterni di lussuria completa. Alcuni problemi par-
ticolari: l’omosessualità; gli abusi sessuali sui minori e la pedofi lia.

La castità prematrimoniale. La castità coniugale: l’amore coniugale; 
santità delle relazioni coniugali; la paternità responsabile; gli abusi del 
matrimonio: la contraccezione; la sterilizzazione; la cooperazione ma-
teriale al peccato del coniuge.

L’attenzione pastorale dei coniugi. Le situazioni familiari irregolari.
L’educazione dell’affettività e l’educazione sessuale.

Prof. A. Rodríguez Luño

H202 PROBLEMI BIOETICI RIGUARDANTI LA MALATTIA 
E LA FINE DELLA VITA 

I cambiamenti che la biotecnologia ha provocato nella medicina si 
sono rifl ettuti nel modo di concepire e affrontare la malattia e la morte 
nel contesto sanitario attuale. Non sono pochi i problemi morali che si 
pongono sull’obbligatorietà delle cure, così come sul modo di trattare il 
dolore e di ridurre il più possibile le sofferenze umane, soprattutto nelle 
fasi terminali della vita. In questo corso si studiano alcuni problemi, 
come l’eutanasia, l’accanimento terapeutico, la sospensione dei tratta-
menti futili, la sedazione terminale, i criteri neurologici per l’accerta-
mento della morte, ecc. dal punto di vista medico, morale e pastorale, 
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rifl ettendo sul grande apporto che l’antropologia cristiana può dare 
alla rifl essione bioetica attuale.

Prof. P. Requena

H222 QUESTIONI DI BIOETICA CLINICA
Il corso inizia con una introduzione storica alla Bioetica clinica (Eti-

ca medica), con particolare attenzione agli sviluppi della Filosofi a del-
la medicina e della Logica clinica. Prosegue con l’analisi critica dei 
principali e più recenti paradigmi, dal principialismo, alla casistica e al 
personalismo. Si conclude con l’esame dei dilemmi etici in situazioni 
cliniche complesse soprattutto in limine vitae, come l’applicazione e 
sospensione della rianimazione, l’interruzione dei trattamenti, il rifi uto 
delle cure, il ricorso agli interventi palliativi, ecc.

Prof. I. Carrasco de Paula

H712 FAMIGLIA E DIRITTO
Negli ultimi decenni il diritto di famiglia ha vissuto una progressiva 

decomposizione. Le relazioni familiari (coniugalità, paternità, fi liazio-
ne, fraternità, ecc.) sono state ridefi nite da molti leggi. Questo corso 
vuole studiare la natura delle relazioni familiari e il suo diritto (ius), 
cioè quello che corrisponde ad ogni relazione secondo la sua natura, 
per dare una risposta etico-politica ai diversi dibattiti politici sulle cop-
pie di fatto, l’unione tra persone dello stesso sesso, il diritto al divorzio, 
all’adozione, alla fecondazione artifi ciale, ecc.

Prof. A. Porras 

W312 LA LEGGE NATURALE: UNA RILETTURA DI 
TOMMASO D’AQUINO NEL CONTESTO DEL 
DIBATTITO ATTUALE

Dopo la pubblicazione delle encicliche Veritatis Splendor e Fides et 
Ratio, si sono moltiplicate le teorie sulla legge naturale e anche le inter-
pretazioni del pensiero di S. Tommaso d’Aquino sulla legge morale. Il 
corso si prefi gge: 1) di situare il Trattato della legge dell’Aquinate nel 
contesto della storia delle teorie della legge naturale; 2) di offrire un’ana-
lisi critica di alcune delle interpretazioni contemporanee; e 3) di propor-
re la narrativa come valido strumento ermeneutico per comprendere il 
concetto di legge naturale nell’insieme del pensiero dell’Aquinate.

In particolare, il corso propone un approfondimento dei seguenti 
aspetti essenziali della legge naturale: 1) la legge naturale è promulgata 
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nel suo apprendimento attraverso l’autoscoperta; 2) la scelta morale è 
intelligibile soltanto quando interpretata come un momento della ri-
cerca teleologica di tutta una vita; 3) la legge naturale è la possessione 
intenzionale di fi ni, ottenuta attraverso l’autoconoscenza in comunità; 
4) la legge naturale e le virtù morali sono radicalmente interdipendenti; 
5) la legge naturale è inevitabilmente teonomica; 6) la narrativa dram-
matica è uno strumento necessario per poter adeguatamente descrivere 
la legge naturale, ed è per questo motivo che S. Tommaso integra la 
sua spiegazione della Legge Antica e della Legge Nuova –  ambedue 
necessarie per il perfetto compimento della legge naturale  – nella sto-
ria della salvezza.

Prof. R.A. Gahl

2° SEMESTRE

E062 “COMMUNIO” TRINITARIA E SOCIETA UMANA
La matrice teologica della società post-moderna: la dottrina della 

Trinità come communio personarum in quanto risposta all’odierno 
quesito di un nuovo fondamento della convivenza a livello familiare e 
sociale. Fondamento biblico e storia teologica dell’analogia della com-
munio personarum. Studio delle principali conseguenze antropologi-
che in relazione alle richieste etiche della post-modernità: Trinità e 
famiglia, Trinità e comunicazione, Trinità e società. La fede trinitaria 
come chiave di speranza nella società tecnologica.

Prof. J.M. Galván

G252 I PRINCIPI DELLA VITA MORALE NELLA 
TEOLOGIA DI S. PAOLO

Introduzione: le principali Teologie di S. Paolo del XX secolo. Il 
rapporto indicativo-imperativo: visione d’insieme.

La rivelazione/attuazione dell’amore di Dio in Gesù Cristo: il miste-
ro dell’elezione e della predestinazione in Cristo; il peccato; la legge; la 
mani-festazione defi nitiva della giustizia di Dio in Cristo.

Il radicamento della vita morale cristiana nell’attuazione del di-
segno salvifi co di Dio in Cristo per mezzo dello Spirito: la tensione 
escatologica quale spazio e modalità fondamentale dell’esistenza cri-
stiana; i principi della vita morale cristiana: la fede che opera per 
mezzo della carità; la partecipa-zione in Cristo; il dono dello Spirito; 
il battesimo.
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Dimensioni della vita morale cristiana: la fede e i comportamenti 
morali quotidiani; il rinnovamento della mente e il discernimento mo-
rale; la libertà cristiana; unità e diversità nella comunità ecclesiale; la 
dimensione sapienziale: una più profonda conoscenza di Cristo.

Prof. A. Rodríguez Luño

G302 INTRODUZIONE ALLA TEOLOGIA MORALE DI SAN 
TOMMASO

Il corso si suddivide in due parti. Nella prima vengono presentate le 
opere rilevanti di S. Tommaso (edizioni critiche etc., modo di servirse-
ne), le pubblicazioni dei suoi commentatori importanti nel corso della 
storia e la principale letteratura secondaria degli ultimi cento anni a 
seconda delle grandi zone linguistiche occidentali. Nella seconda parte 
vengono letti (in latino e simultaneamente in italiano) e poi spiegati 
i passi che riguardano l’articolazione essenziale della teologia morale 
tommasiana, generalmente seguendo la Ia IIae e la IIa IIae della Sum-
ma theologiae, ed occasionalmente anche altre opere maggiori. Si trat-
ta di temi come il fi ne ultimo dell’umanità (‘beatitudine’, rettitudine di 
volontà, chiamata e raggiungimento soprannaturali), gli atti umani e le 
condizioni generali degli atti buoni e cattivi (fi ne, oggetto, circostanze; 
volere, godimento (‘fruitio’), intenzione; scelta (‘electio’) dei mezzi per 
raggiungere il fi ne), la qualità morale degli atti umani, i modi in cui 
gli atti umani vengono mossi (le ‘passioni’), le abitudini buone (virtù) 
o cattive (vizi), i doni, gli atti umani cattivi (peccati), l’aiuto divino tra-
mite la legge (culminante nella legge evangelica) e tramite la necessaria 
grazia (per il volere in assoluto, per la preparazione alla grazia, per la 
giustifi cazione, per la perseveranza), perfezione e carità, episcopato e 
martirio.

Prof. R. Wielockx

H172 PER UN’ETICA DELLA COMUNICAZIONE: VIVERE 
NELLA VERITA E RISPETTARE LA VERITA

Rifl essioni teologiche sulla verità, il linguaggio e la comunicazione. 
Riferimenti biblici e tradizione teologica. Prospettive attuali nel ma-
gistero della Chiesa e nella rifl essione teologica sulle esigenze etiche 
nei confronti della verità e della comuni-cazione. L’etica dei mezzi di 
comunicazione sociale. Le offese alla verità. Problematiche odierne.

Prof. J.R. Areitio
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2.7. Descrizione dei corsi di

Specializzazione in Teologia spirituale

ANNO ACCADEMICO 2010-11

1º SEMESTRE

I092 PER UNA TEOLOGIA DEL REGNO DI DIO: ASPETTI 
INDIVIDUALI E COLLETTIVI

Il regno di Dio come riassunto della Bibbia e cuore del messaggio 
di Cristo. La speranza d’Israele nel tempo di Gesù come attesa del Re-
gno. Il Regno è Gesù? Il Regno e la creazione, la presenza del Regno 
oggi. Il Regno e la Chiesa. Il Regno nell’anima. Regalità di Cristo e 
azione politica del cristiano. La dimensione sociale del Regno e della 
spiritualità. Regno, escatologia e speranza. Maria regina, esempio per 
il battezzato. 

Prof. L. Touze

I102 LA SPIRITUALITA PRESBITERALE
Fondamento delle diverse spiritualità nella Chiesa. La specifi cità 

del sacerdozio ministeriale quale elemento fondante di una propria 
spiritualità. La spiritualità sacerdotale alla luce dei documenti del 
Magistero della Chiesa. Elementi di spiritualità sacerdotale: santità 
e ministero, la carità pastorale e le virtù del Buon Pastore, vita eu-
caristica, comunione col proprio Vescovo e col suo Presbiterio, di-
sponibilità missionaria, formazione permanente, mezzi concreti di 
spiritualità.

Prof. V. Bosch

I152 LA VITA DI PREGHIERA E LA CONTEMPLAZIONE
Approfondimento della natura della preghiera cristiana quale rela-

zione personale e intima con Dio nelle sue diverse forme e manifesta-
zioni, nonché dello sviluppo della vita di preghiera.

Parte I: Visione storica. La preghiera nella storia della salvezza: la 
preghiera nella Bibbia. La preghiera nei Padri della Chiesa. La pre-
ghiera secondo i maestri della vita spirituale.

Parte II. Visione sistematica. Struttura trinitaria della preghiera cri-
stiana. Gli atti fondamentali della preghiera: la benedizione, l’adorazio-
ne, la domanda, l’intercessione, il ringraziamento, la lode. Le espressio-
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ni della preghiera individuale: la preghiera vocale, la meditazione, la 
contemplazione. Lo sviluppo della vita di preghiera.

Prof. M. Belda

I442 STORIA DELLA SPIRITUALITA PATRISTICA
Martirio e santità nei primi secoli del cristianesimo. La vita spirituale 

secondo i primi scrittori cristiani: i Padri Apostolici e i Padri Apologi-
sti. La spiritualità alessandrina del secolo III: Clemente Alessandrino 
e Origene. La spiritualità monastica delle origini. Il «monachesimo 
dotto» orientale: Evagrio Pontico. Due Padri orientali del secolo IV: 
san Gregorio di Nissa e san Giovanni Crisostomo. Un Padre occiden-
tale del secolo IV: sant’Ambrogio di Milano. Il «monachesimo dotto» 
occidentale: Giovanni Cassiano. Il più grande tra i Padri occidentali: 
sant’Agostino d’Ippona. La teologia mistica dello Pseudo-Dionigi Are-
opagita. La dottrina spirituale di San Massimo il Confessore.

Prof. M. Belda

I712 LITURGIA E VITA SPIRITUALE
Storia teologica delle proposte sui rapporti fra liturgia e vita spirituale 

a partire dal Movimento liturgico. Presupposti sul concetto di liturgia e di 
vita spirituale. La liturgia e l’unione con la Trinità. L’edifi cazione della vita 
spirituale per mezzo della parola di Dio nella liturgia. La liturgia e la di-
mensione ecclesiale della vita spirituale. L’orientamento escatologico della 
liturgia e la vita spirituale. Liturgia e preghiera. La dimensione impegna-
tiva della liturgia e la vita spirituale. Liturgia e ascesi. La liturgia e la vita 
spirituale mariana. Il ciclo temporale della liturgia e la vita spirituale.

Proff. R. Boquiren e A. Miralles

2º SEMESTRE

A582 LA VOCAZIONE NELLA BIBBIA
Dopo aver illustrato l’idea di «vocazione» come chiave ermeneutica 

della relazione tra Dio e l’uomo, viene proposto un itinerario ragio-
nato e progressivo di personaggi e di contesti biblici che defi niscono 
e strutturano la dialettica vocazionale. Per l’Antico Testamento: a) la 
creazione come liturgia vocazionale; b) i racconti patriarcali; c) la let-
teratura profetica; d) vocazione e formazione sapienziale. Per il Nuovo 
Testamento: a) la prassi vocazionale di Gesù nei vangeli; b) la voca-
zione nella rifl essione paolina; c) la vocazione negli scritti giovannei. 
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Saranno presentati i seguenti personaggi biblici: Abramo, Mosé, Sa-
muele, Geremia, Giona, la Vergine Maria, Simon Pietro, i Discepoli, 
il Discepolo Prediletto. In conclusione si offre una «sintesi teologica 
unitaria» del percorso.

Prof. G. De Virgilio

I162 ESPERIENZA RELIGIOSA E SPIRITUALITA 
CRISTIANA

La centralità dell’esperienza religiosa per la spiritualità cristiana. 
Defi nizione dell’essenza della religione. Le scienze della religione. Fon-
damenti antropologici della religione. Rapporto dell’uomo con il sacro. 
L’esperienza religiosa. Espressioni della risposta umana al divino. Di-
mensioni corporali e sociali della religiosità: simboli, miti, riti. Tipo-
logie e costanti religiose. Religioni dell’India: Induismo, Buddhismo. 
Religioni della Cina: Confucianesimo, Taoismo. Ebraismo, Cristiane-
simo e Islam. I nuovi movimenti religiosi. Il problema del pluralismo 
religioso. Il discernimento cristiano del fenomeno religioso.

Prof. J.M. Arroyo 

I192 I SANTI E LA TEOLOGIA: NATURA E METODO 
DELLA TEOLOGIA SPIRITUALE

Esiste un’esperienza religiosa cristiana? L’esperienza dei santi e la 
loro specifi ca conoscenza di Dio: per carità, per sapienza, per connatu-
ralità. L’esperienza nella storia della teologia: l’esame critico di alcuni 
‘miti’ storiografi ci (la teologia sapienziale sarebbe un modello insupera-
bile; l’età moderna avrebbe sofferto un divorzio tra mistica e dogmatica; 
ecc.). Dio ci parla nei santi: come studiare teologicamente i loro testi. 
La scienza dei santi come conoscenza di Cristo. La spiritualità come 
conformazione a Cristo e la storia della santità come dispiegamento 
della conoscenza di Cristo. La distinzione e la complementarietà degli 
approcci per studiare il messaggio dei santi: storia, dogma, mistica. 

Prof. L. Touze

I452 STORIA DELLA SPIRITUALITA MEDIEVALE
Contesto storico-teologico del Medioevo. La riforma cistercense. 

La spiritualità cistercense: san Bernardo di Chiaravalle, Guglielmo di 
Saint-Thierry e sant’Aelredo di Rievaulx. Tratti essenziali della scuola 
di san Vittore. La teologia spirituale di Ugo e Riccardo di san Vittore. 
Tratti essenziali degli ordini mendicanti. San Domenico di Guzmán e 
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l’ordine domenicano. S. Francesco d’Assisi e l’ordine francescano. La 
dottrina spirituale di due grandi maestri del secolo XIII: san Bonaven-
tura, teologo mistico; san Tommaso d’Aquino, maestro spirituale.

Prof. M. Belda

I702 ELEMENTI DI SPIRITUALITA ORTODOSSA
Il corso intende offrire agli studenti un approcio a diversi elementi 

che costituiscono la teologia spirituale delle diverse Chiese Orientali. 
Verranno prese in considerazione specialmente le Chiese Orientali di 
tradizione antiochena, in particolare quella Bizantina, e gli argomenti 
cercheranno di dare un’ampia prosettiva a partire dalla Cristologia, 
dalla Pneumatologia e dall’Ecclesiologia di queste Chiese cristiane.

Prof. M. Nin

I792 PSICOLOGIA DELLA PERSONALITA APPLICATA 
ALLA DIREZIONE SPIRITUALE

La personalità è il nostro modo di essere, di pensare, di agire e reagire, 
di capire noi stessi, gli altri e il mondo che ci circonda, ecc. Ogni persona 
ha una propria personalità, ma non si identifi ca assolutamente e del tutto 
con essa: la supera. Ognuno, con il suo temperamento e il suo carattere, 
è chiamato ad essere santo –un santo diverso e unico–, benché abbia, 
per la sua intrinseca limitazione, dei difetti di personalità. Nella direzione 
spirituale qualcuno ci sostiene in questo compito, ci sospinge verso Dio, 
verso il Cielo, con dei suggerimenti concreti. Questa meta va ben oltre lo 
scopo classico della psicologia che è quello dell’equilibrio psichico.

Studieremo alcune teorie psicologiche della personalità, le tappe 
dello sviluppo, con i suoi pericoli e confl itti, e cosa sia la maturità. Ap-
profondiremo alcuni tratti o modi di essere rischiosi per una vita serena 
indirizzata a Dio e agli altri, come il perfezionismo, la dipendenza, 
gli scrupoli, il pessimismo, la mancanza d’identità e di autostima, ecc. 
Analizzeremo i consigli utili da dare in questi casi, per prevenire alte-
razioni e migliorare nella vita cristiana- per progredire nella vita cri-
stiana. Vedremo anche i disturbi della personalità, che condizionano 
in modo patologico l’agire.

L’obiettivo del corso può riassumersi nel comprendere gli aspetti 
della personalità delle donne e degli uomini di oggi, integrandoli con 
l’impegno –che in primo luogo viene da Dio– nella sequela di Cristo e 
nell’orientamento di altre persone verso questa meta.

Prof. W. Vial
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2.8. Descrizione dei corsi di

Specializzazione in Teologia liturgica

ANNO ACCADEMICO 2010-11

1º SEMESTRE

E672 LITURGIA E ANTROPOLOGIA
L’uomo, soggetto celebrante, alla luce di Cristo Mediatore. L’azione 

simbolico-rituale: nozione e dimensioni dell’agire liturgico. Liturgia e 
vita: dalla confi gurazione rituale alla trasfi gurazione del cosmo.

Prof. J. Rego Barcena

I712 LITURGIA E VITA SPIRITUALE
Storia teologica delle proposte sui rapporti fra liturgia e vita spiritua-

le a partire dal Movimento liturgico. Presupposti sul concetto di liturgia 
e di vita spirituale. La liturgia e l’unione con la Trinità. L’edifi cazione 
della vita spirituale per mezzo della parola di Dio nella liturgia. La 
liturgia e la dimensione ecclesiale della vita spirituale. L’orientamento 
escatologico della liturgia e la vita spirituale. Liturgia e preghiera. La 
dimensione impegnativa della liturgia e la vita spirituale. Liturgia e 
ascesi. La liturgia e la vita spirituale mariana. Il ciclo temporale della 
liturgia e la vita spirituale.

Proff. R. Boquiren e A. Miralles

J072 TEOLOGIA DEI RITI DELL’ORDINE E DEL 
MATRIMONIO

Teologia della celebrazione del sacramento dell’Ordine. Teologia 
di riferimento offerta dai Prænotanda, esaminati alla luce della liturgia 
dell’ordinazione nella storia. Teologia liturgica della celebrazione del 
sacramento dell’ordine: studio a partire dal De Ordinatione Episcopi, 
Presbyterorum et Diaconorum.

Teologia della celebrazione del sacramento del Matrimonio. Teo-
logia di riferimento offerta dai Prænotanda, esaminati alla luce della 
liturgia della celebrazione del matrimonio nella storia. Teologia litur-
gica della celebrazione del matrimonio: studio a partire dall’Ordo ce-
lebrandi Matrimonium.

Prof. A. Miralles
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J412 TEOLOGIA LITURGICA FONDAMENTALE
I. Teologia e liturgia nella storia. Il movimento liturgico. La teologia 

liturgica di R. Guardini, O. Casel, L. Bouyer e C. Vagaggini. L’encicli-
ca Mediator Dei e la costituzione Sacrosanctum Concilium del Conci-
lio Vaticano II. Lo statuto della teologia liturgica: proposte recenti.

II. Studio di temi fondamentali di liturgia a partire dalla celebra-
zione liturgica: la liturgia, opera della Trinità; culto e santifi cazione; 
dimensione escatologica della liturgia.

Prof. J.J. Silvestre 

J422 IL LIBRO LITURGICO: TRA STORIA E TEOLOGIA
La conoscenza del libro liturgico richiede un percorso storico che 

muove dal II-III secolo per giungere fi no ai nostri giorni. L’approfon-
dimento chiama in causa il sorgere, i contenuti e lo sviluppo dei Sa-
cramentari, degli Ordines, dei Lezionari, dei Pontifi cali, dei Rituali, 
ecc., per soffermarsi in particolare sui libri liturgici frutto della riforma 
voluta dal Concilio di Trento e dal Concilio Vaticano II. Lo studio del-
la storia del libro liturgico è condotto in dialogo con le singole epoche 
culturali e con la teologia liturgica. In questa linea, l’approfondimento 
del libro liturgico postula una peculiare metodologia per cogliere i con-
tenuti teologici e i risvolti che ne derivano per la prassi celebrativa e per 
la vita nello Spirito. Una particolare attenzione è posta alla problemati-
ca relativa all’adattamento e all’inculturazione della liturgia attraverso 
il libro liturgico, e alle traduzioni liturgiche.

Prof. M. Sodi

J492 TEMPO E LITURGIA: L’ANNO LITURGICO
Il tempo e la festa nella tradizione della Sacra Scrittura (cicli legati 

alla natura e alla storia della salvezza) e nella vita della Chiesa. La 
storia dell’Anno Liturgico nelle sue tappe principali (testimonianze e 
linee interpretative). La riforma del Concilio Vaticano II (SC cap. V): 
celebrare il mistero di Cristo. L’attuale itinerario dell’Anno Liturgico 
secondo i libri liturgici (Messale e Lezionario): Avvento-Natale; Quare-
sima-Pasqua; Tempo “perannum”; le feste del Signore e il Santorale. 
Riferimenti all’Anno Liturgico negli altri Riti non Romani. Le mo-
dalità celebrative della Domenica: giorno del Signore. Indicazioni e 
valutazioni pastorali per una adeguata attenzione all’Anno Liturgico 
nel contesto attuale.

Prof. G. Viviani
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J562 MISTAGOGIA DELLE AZIONI E DEI SIMBOLI        
LITURGICI

Obiettivi: Il corso intende cogliere le categorie liturgiche fon-
damentali che pervadono tutte le tradizioni rituali di oriente ed 
occidente attraverso una metodologia di confronto analitico delle 
principali azioni, segni e simboli che metta in evidenza sia il con-
tenuto teologico comune, sia gli aspetti peculiari di ogni tradizio-
ne ecclesiale. Individueremo in tal modo gli elementi portanti di 
ogni celebrazione eucaristica, sacramentale ed orazionale, nella 
vera-autentica mistagogia teologica delle azioni teandriche della 
liturgia.

Contenuto: 
I. L’azione liturgica: 1) Signifi canti, signifi cato e realizzazione. 2) 

Parola, gesto, silenzio e musica. 3) Celebrante e comunità cristiana. 4) 
Sacramentalità, simbologia e signifi cato. 5) Principi comuni. 6) Mistero 
e sacrifi cio eucaristico. 7) Azione teandrica, strumentalità ecclesiale e 
spiritualità battesimale.

II. Fondamenti dell’azione liturgica: 1) Fondamento cosmologico 
(creazione e antropologia). 2) Fondamento soteriologico (trinitario, cri-
stologico, ecclesiologico ed escatologico). 3) Dimensione discendente 
del culto cristiano. 4) Dimensione ascendente del culto cristiano. 5) Mi-
stero e sacrifi cio eucaristico. 6) Azione teandrica, strumentalità eccle-
siale e spiritualità battesimale. 

III. Le azioni liturgiche: 1) I cinque sensi nella liturgia. 2) L’ ascolto 
e la risposta. 3) Vedere e contemplare. 4) Linguaggio delle mani e del 
corpo. 5) Adorazione, preghiera e catechesi. 6) “Ars celebrandi”. 7) 
“Opere operato” e partecipazione attiva. 

IV. Simboli liturgici: 1) Sacramenti di Cristo. 2) Simboli di origine 
biblica. 3) Simboli di origine religiosa. 4) Disciplina dell’arcano, cate-
chesi e inculturazione liturgica. 5) Anagogia della liturgia celeste. 6) 
Tempo escatologico e ciclico. 7) Luoghi celebrativi.

Prof. E. Torres 

2º SEMESTRE

J572 LA LITURGIA DELLE ORE
Il corso prenderà in esame dapprima la genesi e lo sviluppo delle 

varie forme assunte dalla preghiera oraria della Chiesa, per giungere 
poi alla riforma operata dal Vaticano II. Particolare attenzione sarà 
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rivolta alla teologia della Liturgia delle Ore, alla sua spiritualità, alla 
sua struttura rituale.

Prof. A. Lameri

J582 PROFILI GIURIDICI DELLA LITURGIA DELLA 
CHIESA

Si studia la dimensione di giustizia insita nella stessa liturgia ecclesia-
le. Dopo un panorama storico-dottrinale e una presentazione delle basi 
ecclesiologiche, si analizzano i rapporti e i beni giuridici intraecclesiali 
riguardanti la liturgia, nonché le fonti della confi gurazione, della pro-
mozione e della tutela di ciò che è giusto nella liturgia. Particolare at-
tenzione viene data alle questioni sorte nell’applicazione della riforma 
liturgica voluta dal Concilio Vaticano II.

Prof. M. del Pozzo

J592 INCULTURAZIONE, ADATTAMENTO E TRADUZIONE
Saranno approfonditi i principi teologici concernenti le questioni di 

fede e inculturazione in campo liturgico. L’inculturazione, ossia il lavo-
ro di radicare la liturgia nelle differenti culture, era prevista nella Co-
stituzione conciliare Sacrosanctum Concilium, dove si indicava anche 
la procedura da seguire da parte delle Conferenze Episcopali. Saranno 
considerate perciò le istruzioni relative all’applicazione della suddetta 
Costituzione conciliare, specialmente Varietates legitimae (1994), e gli 
adattamenti già previsti nei libri liturgici. Saranno inoltre studiati i vari 
modi per radicare la liturgia nelle diverse culture. Tenendo presente 
che la traduzione costituisce il primo momento di un processo di in-
culturazione liturgica e di adattamento, di particolare interesse sarà 
lo studio della istruzione Liturgia mauthenticam (2001) riguardante la 
questione delle traduzioni liturgiche.

Prof. J.J. Silvestre 

J602 TEOLOGIA DELLE ANAFORE EUCARISTICHE
Obiettivi: Il corso vuole offrire una visione d’insieme di tutti i formu-

lari anaforici cristiani al fi ne di cogliere la teologia del mistero eucaristi-
co nascosto nella scuola della liturgia anticha. Applicando la metodolo-
gia di analisi strutturale si lavorerà per classifi care le diverse “famiglie” 
anaforiche, individuandone gli elementi pontanti e comuni. L’analisi 
teologica fornirà anche la dottrina eucaristica, plasmata-presentata nei 
formulari orazionali come “professio fi dei”.
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Contenuto: 
I. Genesi e struttura delle anafore eucaristiche: 1) Pasqua e liturgia 

del sabato. 2) Le berkot giudaiche e le preghiere paleocristiane. 3) Pa-
role istituzionali ed embolismo anaforico. 4) Struttura dell’anafora eu-
caristica. 5) Contenuto e funzione. 6) Le Chiese di oriente ed occidente 
e la loro tradizione anaforica. 7) Metodologia positivista o strutturale. 

II. Analisi delle anafore a dinamica anamnetica: 1) Anafora delle 
Costituzioni apostoliche. 2) Anafora della Tradizione apostolica. 3) 
Anafora di san Giacomo. 4) Anafora di san Basilio. 5) Anafora di san 
Giovanni Crisostomo. 6) Anafora V della Chiesa ambrosiana. 7) Ana-
fora della liturgia mozarabica. 

III. Analisi delle anafore a dinamica epicletica: 1) Anafora degli apo-
stoli Addai e Mari. 2) Anafora di Serapione. 3) Anafora di san Marco. 
4) Anafora romana I. 5) Nuove anafore romane (II, III, IV).  6) Anafora 
maronita di san Pietro. 7) Anafora di Mar Teodoro di Mopsuestia. 

IV. Sintesi teologica: Lo sviluppo della teologia del Sacrifi cio eucari-
stico, base della presenza reale e del banchetto fraterno.

Prof. E. Torres 

J612 ECCLESIOLOGIA E MARIOLOGIA LITURGICHE
Il corso si colloca in continuità con quello di Teologia liturgica fon-

damentale, e avvia la rifl essione teologica a partire dal “Mistero” in 
senso biblico, che si attua in ogni celebrazione liturgica, massimamente 
nella Messa, nella quale si esprime la natura genuina della Chiesa. Con 
questi presupposti si studierà, con la metodologia propria della teolo-
gia liturgica, l’immagine Chiesa così come appare in tre celebrazioni 
liturgiche: nella celebrazione della Messa; nei riti di ordinazione del ve-
scovo diocesano; nella celebrazione della Liturgia delle ore. Parimenti, 
si studierà come la Chiesa interpreta e sperimenta il mistero di Maria 
nelle celebrazioni del ciclo annuale.

Prof. A. Miralles
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2.9. Descrizione dei corsi di

Specializzazione in Teologia biblica

ANNO ACCADEMICO 2010-11

1° SEMESTRE

A412 LETTURA DI TESTI DELLA BIBBIA GRECA I
Scopo del corso è acquisire familarità con il vocabolario e le strut-

ture sintattiche del greco del Nuovo Testamento. Verranno letti testi 
narrativi tratti dal Vangelo secondo Luca.

Prof. M. Fabbri

A442 LETTURA DI TESTI DELLA BIBBIA EBRAICA I
Il corso ha come obiettivo la lettura della prima parte della storia di 

Davide (1Sam 16-31). Particolare attenzione sarà riservata al sistema 
verbale della prosa ebraico-biblica classica, e al suo ruolo nella struttu-
razione delle sequenze narrative e discorsive. Allo studente sarà richie-
sta la preparazione del brano completo, di cui una parte verrà letta a 
lezione.

Prof. C. Jódar

B062 ESEGESI DI GENESI 1-3
I primi capitoli della Genesi verranno inquadrati nel contesto ca-

nonico, tanto della Bibbia ebraica quanto della Bibbia cristiana, e 
confrontati con i racconti mesopotamici della creazione. Saranno poi 
presentate per sommi capi le principali teorie sulla formazione dei testi. 
Seguirà la lettura ed esegesi di Gn 1-3 nel testo ebraico.

Prof. M. Fabbri

B442 1 CR 5,1-2: IL RAPPORTO FRA LE TRIBU DI GIUDA E 
DI GIUSEPPE

Il problema storico della preminenza della tribù di Giuda e della 
«primogenitura» assegnata a Giuseppe (1Cr 5). Il diritto di primogeni-
tura in Israele (Dt 21,15-17 e testi affi ni). Esame esegetico dei passi più 
signifi cativi: Gn 48-49; Dt 33; Sal 78; 1Cr 5; Sir 45,25 e 46,15. Il signi-
fi cato del regno beniaminita di Saul. Il passaggio dal regno di Saul a 
quello di Davide: rifl essione storico-teologica. La preminenza di Giuda 
a livello messianico. Il disegno divino sulla casa di Davide (2Sam 7,12-
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16 e par.). Riletture della profezia di Natan nella preghiera di Davide 
e di Salomone (2Sam 7,18-29; 1Re 8-9). I Sal 89 e 132. Successive ri-
letture. Prospettiva generale del messianismo davidico e il suo rapporto 
con le altre prospettive messianiche.

Prof. M. Tábet

C452 INTRODUZIONE AL NUOVO TESTAMENTO
Natura del NT: formazione e scrittura dei libri. Testo e manoscritti. 

L’ambiente socio-culturale e politico al tempo del NT. Il contesto fi -
losofi co e religioso del NT. I vangeli, atti e scritti giovannei. Le lettere 
paoline. Gli altri scritti del NT. Gli scritti giudaici e gnostici.

Prof. B. Estrada

C472 TEOLOGIA BIBLICA DEL NUOVO TESTAMENTO
Dopo aver presentato la definizione e la parte storico-erme-

neutica della materia, il corso offre una visione d’insieme delle 
tre principali sezioni neotestamentarie: 1) la teologia dei Vangeli 
Sinottici e degli Atti degli Apostoli; 2) la teologia paolina e delle 
Lettere Cattoliche; 3) la teologia giovannea (Vangelo, Lettere e 
Apocalisse). Nella seconda parte si affronta l’analisi letteraria e 
teologica di alcuni testi scelti che riassumono gli aspetti centrali 
della cristologia, della ecclesiologia, dell’escatologia e dell’etica 
neotestamentaria.

Prof. G. De Virgilio

2° SEMESTRE

A512 LETTURA DI TESTI DELLA BIBBIA GRECA II
Verranno tradotti testi epistolari ed omiletici del NT, studiandone 

le strutture sintattiche e retoriche, con particolare attenzione a quelle 
più rilevanti per l’esegesi. Le letture saranno estese, allo scopo di pro-
muovere la familiarità con la lingua greca. Allo studente è richiesta la 
preparazione previa dei testi da leggere a lezione. I testi saranno tratti 
da Gal, Ebr, Flm, Gd e 2 Pt.

Prof. B. Estrada

A522 LETTURA DI TESTI DELLA BIBBIA EBRAICA II
Lettura di brani scelti (oracoli) dei profeti Aggeo, Zaccaria e Mala-

chia, con attenzione ai fenomeni morfologici e sintattici, ed ai proce-
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dimenti tipici della poesia ebraica. Delimitazione e strutturazione dei 
brani. Analisi di alcune parabole o espressioni.

Prof. C. Jódar

A572 QUESTIONI DI ERMENEUTICA
I presupposti ermeneutici dell’esegesi canonica nel contesto del di-

battito attuale sul canone biblico. La storia della formazione del ca-
none. Fattori culturali e teologici che portarono alla costituzione della 
Bibbia come collezione di libri. Le liste degli autori classici in ambito 
alessandrino. Il concetto di libro sacro nel mondo ellenistico e nel giu-
daismo del tempo di Gesù. La cessazione della profezia. Le testimo-
nianze più antiche. 

Prof. J.C. Ossandón 

A582 LA VOCAZIONE NELLA BIBBIA
Dopo aver illustrato l’idea di «vocazione» come chiave er-

meneutica della relazione tra Dio e l’uomo, viene proposto un 
itinerario ragionato e progressivo di personaggi e di contesti bi-
blici che definiscono e strutturano la dialettica vocazionale. Per 
l’Antico Testamento: a) la creazione come liturgia vocazionale; 
b) i racconti patriarcali; c) la letteratura profetica; d) vocazione 
e formazione sapienziale. Per il Nuovo Testamento: a) la prassi 
vocazionale di Gesù nei vangeli; b) la vocazione nella riflessione 
paolina; c) la vocazione negli scritti giovannei. Saranno presentati 
i seguenti personaggi biblici: Abramo, Mosé, Samuele, Geremia, 
Giona, la Vergine Maria, Simon Pietro, i Discepoli, il Discepolo 
Prediletto. In conclusione si offre una «sintesi teologica unitaria» 
del percorso.

Prof. G. De Virgilio

B452 TESTI DELL’ANTICO TESTAMENTO SUL 
SACERDOZIO

Il corso si incentrerà sull’esegesi di alcuni brani, tratti dalla lette-
ratura profetica, che riguardano i sacerdoti. Una breve introduzione 
darà le coordinate storico-sociologiche sull’istituzione del sacerdozio 
nell’antico Israele. Un momento conclusivo sarà invece dedicato alla 
rifl essione su alcune linee di teologia del sacerdozio che emergono dai 
brani analizzati.

Prof. F. Serafi ni
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C462 LINGUA E TEOLOGIA DI DANIELE
Dopo una breve introduzione al libro di Daniele, si leggeranno e 

tradurranno i capitoli 2-7, redatti in lingua aramaica, prestando atten-
zione al loro messaggio teologico. Sarà necessaria la consultazione di 
una grammatica e di un dizionario dell’aramaico biblico, che verranno 
indicati nella bibliografi a del corso.

Prof. M. Fabbri

2.10. Descrizione dei corsi di

Specializzazione in Storia della Chiesa

ANNO ACCADEMICO 2010-11

1° SEMESTRE

M032 PALEOGRAFIA LATINA E DIPLOMATICA
Nozioni di paleografi a: limiti cronologici di studio. Concetti fonda-

mentali: forma, tratteggio, angolo di scrittura, ductus. Alfabeto latino 
arcaico. La scrittura maiuscola e la canonizzazione capitale. La corsiva 
maiuscola. Il sistema di abbreviazioni. La scrittura minuscola corsiva. 
L’onciale e la semi-onciale. Il particolarismo grafi co e i diversi tipi di 
scrittura. Concetti di diplomatica. Storia, principi generali e defi nizio-
ni. I caratteri estrinseci ed intriseci del documento. I formulari. Edizio-
ne di fonti documentarie. Nozioni di cronologia medievale.

Prof. A. Chacón

M332 PATROLOGIA PRENICENA
La Patrologia prenicena studia, da un punto di vista critico, le prin-

cipali questioni che riguardano i testi patristici dalla Didachè fi no a 
Lattanzio. I contenuti sono i seguenti:

1. Introduzione: Nozione, oggetto, metodo. La letteratura cristiana 
antica e la Tradizione. Padri, scrittori, dottori. Autorità dottrinale dei 
Padri della Chiesa. La lingua dei Padri.

2. Caratteristiche generali dei primi tre secoli. Il contesto storico e 
dottrinale del cristianesimo prima del Concilio di Nicea. Suddivisione 
interna di questa epoca.

3. La letteratura subapostolica. I Padri Apostolici. San Clemente 
Romano, sant’Ignazio di Antiochia, san Policarpo di Smirne, la “Dida-
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ché”, Papia di Gerapoli, la Lettera dello Pseudo-Barnaba, “Il Pastore” 
attribuito ad Erma, la cosiddetta II Lettera di san Clemente.

4. La letteratura apocrifa cristiana. Caratteristiche generali di questa 
letteratura e sua importanza per la conoscenza dell’antichità cristiana. 
Classifi cazione dei principali scritti apocrifi  secondo la procedenza e 
il genere. Vangeli, Atti, Lettere, Apocalissi. Brevi notizie su alcuni dei 
principali e più antichi apocrifi  cristiani.

5. Il primo confronto con il mondo pagano: gli apologisti greci del II 
secolo. Caratteristiche generali. San Giustino, Aristide, Taziano, Ate-
nagora, san Melitone di Sardi, san Teofi lo di Antiochia, la cosiddetta 
Lettera a Diogneto.

6. Gli inizi della letteratura martiriale. Atti, Passioni e Leggende dei 
martiri dei primi secoli. Caratteristiche generali e visione d’insieme. La 
Passio Perpetuae.

7. La prima letteratura antieretica. Sant’Ireneo di Lione. Il corpus 
degli scritti attribuiti ad Ippolito. Diverse teorie sull’identità di Ippoli-
to. La tesi di Loi-Simonetti: Ippolito autore dell’ Elenchos e Ippolito 
esegeta orientale.

8. I primi centri cristiani di docenza teologica. La scuola di Alessan-
dria e le sue caratteristiche generali. Gli scrittori alessandrini dei secoli 
II-III. Clemente di Alessandria. Origene: la sua importanza ed il suo 
infl usso come esegeta, teologo, maestro spirituale. Origene, l’origeni-
smo e le controversie origeniste: visione generale. Seguaci ed oppositori 
di Origene nel III secolo: Dionigi di Alessandria, Gregorio Taumatur-
go, Metodio di Olimpo; altri autori di questo periodo.

9. L’inizio della letteratura cristiana latina. I primi scrittori africani 
dei secoli II-III. Le prime traduzioni della Bibbia. Tertulliano. San Ci-
priano. Minucio Felice. Lattanzio.

Prof. J. Leal

M422 INTRODUZIONE A S. TOMMASO D’AQUINO
Gioventù (J.-P. Torrell). Discepolo di Alberto Magno (L.E. Boyle). 

Primo insegnamento a Parigi (leggere, disputare, praedicare). La lotta 
fra Secolari e Mendicanti (U. Horst). Ritorno in Italia: la Corpus Chri-
sti (P.-M. Gy) e Catena aurea (C.G. Conticello). Soggiorno romano: 
inizi della Summa theologica; Sententia libri de anima (R.-A. Gau-
thier). Secondo soggiorno parigino: De aeternitate mundi, De unitate 
intellectus (F. van Steenberghen); La lectura super Ioannem, le Quae-
stiones disputatae ed i Quodlibeta. Consultazioni diverse (P.-M. Gils, 
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G. Dahan); Commenti aristotelici, specialmente sulla Fisica (A. Pelzer) 
e sulla Metafi sica (G. Vuillemin-Diem). Insegnamento napoletano, ul-
timi mesi e morte (H. Shooner).

Prof. R. Wielockx

M502 L’EPOCA DELL’UMANESIMO E DELLE RIFORME 
(SEC. XV-XVI)

Umanesimo e Rinascimento. Movimenti di riforma pretridentini. 
Rapporto cristiani-ebrei. Le inquisizioni. La Riforma protestante. 
L’anglicanesimo. Il concilio di Trento. Il rinnovamento della Chiesa 
cattolica dopo Trento.

Prof. L. Martínez Ferrer

M682 IL CATTOLICESIMO NELL’OTTOCENTO, TRA 
ESPANSIONISMO MISSIONARIO E CONFRONTO 
CON L’IDEOLOGIA LIBERALE

L’eredità del secolo XVIII: illuminismo, regalismo e giansenismo. 
La diffusione dell’incredulità.

La bufera rivoluzionaria. La Rivoluzione Francese e la Chiesa: dallo 
scisma alla persecuzione. L’esportazione della rivoluzione in altri paesi 
europei. Il periodo napoleonico: normalizzazione dei rapporti e con-
trasti: la prigionia di Pio VII e il Concilio Imperiale.

L’età della Restaurazione. Il Congresso di Vienna e la Santa Alleanza. 
Il Romanticismo. Il pontifi cato di Leone XII. La Santa Sede e i nuovi Stati 
dell’America Latina durante i pontifi cati di Leone XII e Gregorio XVI. 
Chiesa e liberalismo: i cattolici liberali e l’enciclica Mirari vos. Gli inizi del 
Risorgimento italiano. Le rivoluzioni in Belgio e in Polonia. L’emancipazio-
ne dei cattolici in Inghilterra. Gregorio XVI e l’espansione missionaria.

Il periodo dei nazionalismi liberali. Il lungo pontifi cato di Pio IX. 
La crisi del 1848. La defi nizione del dogma dell’Immacolata Conce-
zione. Il Syllabus. Il Concilio Vaticano I. Il Risorgimento italiano e 
la “questione romana”. I rapporti col Secondo Impero. I concordati 
con l’Austria e la Spagna. Bismarck e il Kulturkampf. Il ripristino della 
gerarchia ordinaria in Inghilterra ed Olanda. Rapporti con altri stati. 
Lo sviluppo della Chiesa negli Stati Uniti. L’America Latina. Missio-
ni e colonizzazione. La centralizzazione romana e l’ultramontanismo. 
Fondazione dei collegi nazionali a Roma.

L’epoca dell’imperialismo: il papato di Leone XIII. La nascita 
del cattolicesimo sociale e la Rerum novarum. Lo sviluppo del so-
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cialismo e dell’anarchia. Il rilancio della diplomazia vaticana. La 
fi ne del Kulturkampf. Tentativi di distensione con l’Italia libera-
le. La politica del Ralliement in Francia. Leone XIII e la cultura. 
L’apertura dell’Archivio Segreto Vaticano. Fede e scienza nell’ul-
timo quarto del sec. XIX: il positivismo. La mobilitazione del lai-
cato. L’Opera dei Congressi. La situazione missionaria alla fi ne del 
secolo. Il Concilio Plenario Latinoamericano. L’enciclica Aeterni 
Patris e il progetto neotomista. La condanna dell’Americanismo. 
L’enciclica Providentissimus Deus.

Prof. C. Pioppi
N102 STORIA DEI CONCILI

Il corso si prefi gge di offrire una visione generale della storia dei 
concili ecumenici. Negli ultimi anni ci sono state discussioni storico-
teologiche intorno al concetto stesso dell’ecumenicità di quei 21 sinodi 
che la Chiesa cattolica considera  manifestazione dell’organo con il 
quale il collegio dei vescovi esercita in modo solenne la potestà sulla 
Chiesa universale (LG 22). Si presenta la storia della ricezione di questa 
lista di concili ecumenici, che vengono poi presentati singolarmente nel 
contesto storico in cui sono stati convocati e celebrati.

Prof. J. Grohe

2° SEMESTRE

M342 PATROLOGIA POSTNICENA ORIENTALE
La materia presenta la vita e l’opera dei Padri della Chiesa e degli 

altri autori ecclesiastici di questo periodo, mettendo in rilievo gli aspetti 
storici e letterari.

Per primo si presenterà una visione d’insieme del periodo, con lo 
scopo di descriverne in modo sommario tappe cronologiche, percorsi 
di pensiero, generi letterari.

In seguito si dedicheranno dieci lezioni allo studio di altrettanti au-
tori, concentrando in ogni caso l’attenzione su un opera, dalla quale si 
commenterà un brano:

1. Opere apologetiche. Il De incarnatione Verbi di Atanasio di Ales-
sandria. 

2. I trattati teologici. Il De Spiritu Sancto di Basilio di Cesarea. 
3. Poesia cristiana. Il Carmine de vita sua di Gregorio di Nazianzo. 
4. Commenti biblici antiocheni. Il Commento a Matteo di Giovanni 

Crisostomo. 
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5. Le polemiche cristologiche. Il Quod Christus sit unus di Cirillo di 
Alessandria. 

6. Gli scritti liturgici. Il De ecclesiastica hierarchia di Dionigi l’Areo-
pagita.

7. La produzione monastica. La Scala paradisi di Giovanni Climaco. 
8. La rifl essione fi losofi ca cristiana. Il Ambiguum 7 di Massimo il 

Confessore.  
9. Scritti compilatori. Il De fi de orthodoxa di Giovanni di Damasco.
10. Oltre il greco: la letteratura cristiana antica in siriaco, copto e 

armeno. 
Chiuderà il corso una rifl essione sul senso e valore del contributo dei 

Padri orientali post niceni allo sviluppo del pensiero cristiano.
Prof. M. Mira

N092 STORIOGRAFIA
Si propone un percorso cronologico lungo la storia della storiografi a 

ecclesiastica nell’Otto e Novecento. Lo scopo è offrire una panoramica 
dell’evoluzione della disciplina storica in epoca contemporanea, tramite 
lo studio di autori, opere e riviste più rappresentative. Si tratta, insomma, 
di approfondire il modo in cui è stata scritta la più recente Storia della 
Chiesa. Lungo questo percorso, si sottolineeranno sia i contesti ecclesia-
stici di ogni momento, sia l’evoluzione della disciplina storica coltivata al 
di fuori dell’ambito ecclesiastico. Nel corso si alterneranno le esposizioni 
teoretiche con l’analisi di testi particolarmente rilevanti.

Prof. F. Requena

N112 ARCHEOLOGIA CRISTIANA E MEDIOEVALE
Archeologia Cristiana e Medievale: ambito e arco cronologico di 

riferimento della disciplina. Sue relazioni con le materie affi ni. La co-
munità cristiana delle origini: documentazioni monumentali nell’Or-
be cristiano: le “domus ecclesiae”. L’organizzazione ecclesiastica nelle 
città e nel territorio: le istituzioni parrocchiali, martiriali, devozionali, 
monastiche, assistenziali. Le loro origini e il loro sviluppo. 

Prof. M. Cecchelli

N662 EVANGELIZZAZIONE, GIURISDIZIONALISMO E 
ILLUMINISMO (SEC. XVI-XVII)

L’espansione della Chiesa in Africa, America e Asia. La chiesa e 
la schiavitù dei neri. L’assolutismo monarchico e le chiese nazionali. 
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La Chiesa e la scienza moderna. Galileo Galilei. Le Chiese orientali 
(ss. XV-XVIII). Le dispute teologiche e spirituali del Seicento. L’illu-
minismo e la Chiesa. Rapporti Chiesa-Stato nell’assolutismo. La vita 
cristiana nel Settecento.

Prof. L. Martínez Ferrer

N842  I PAPI DEL XX SEC. DI FRONTE ALLE SFIDE ESTERNE 
E AL RINNOVAMENTO INTERNO DELLA CHIESA

Pio X. L’attività riformatrice: l’eliminazione dell’esclusiva; la rifor-
ma della Curia Romana e del diritto canonico; la creazione di AAS. 
Riforme in ambito pastorale: canto liturgico, catechesi e Comunione 
frequente. L’atteggiamento duttile nei rapporti con l’Italia: il Patto 
Gentiloni. Lo scioglimento dell’Opera dei Congressi. Le leggi francesi 
anticongregazioniste e di separazione. Declino dell’attività diplomatica 
vaticana. Il modernismo, la sua condanna e la successiva repressione.

Benedetto XV. La Prima Guerra Mondiale; la politica di imparzialità 
della Santa Sede; la nota diplomatica del 1 agosto 1917. Conseguenze 
positive della Guerra sul cattolicesimo francese, italiano e tedesco. I pro-
blemi causati dalla chiamata alle armi dei chierici in Italia e in Francia. 
L’Opera dei Prigionieri. Le missioni e la svolta della Maximum illud. Il 
padre Vincent Lebbe. L’indipendenza dell’Irlanda. Il crollo dell’Impero 
Asburgico. Benedetto XV e l’Italia: il ministero di Filippo Meda, la na-
scita del Partito Popolare e dell’Università Cattolica del Sacro Cuore. La 
Rivoluzione Russa e l’indipendenza della Polonia.

Pio XI. La soluzione della questione romana e i Patti Lateranensi. 
La lotta contro i totalitarismi: comunismo e fascismi: persecuzione della 
Chiesa in Germania; persecuzione della Chiesa in Unione Sovietica e 
nella Seconda Repubblica Spagnola; interventi del papa: le encicliche 
Non abbiamo bisogno, Mit brennender Sorge e Divini Redemptoris. 
La persecuzione in Messico negli anni ‘20 e ‘30. La condanna dell’Ac-
tion Française. L’Azione Cattolica. La promozione del clero autoctono 
nelle regioni di missione. L’enciclica Quadragesimo anno.

Pio XII: la Seconda Guerra Mondiale; attività diplomatica. La per-
secuzione nazista della Chiesa polacca; l’aiuto agli ebrei e i presunti si-
lenzi di Pio XII. Il mondo del dopoguerra: il contrasto al comunismo; le 
persecuzioni nei paesi del socialismo reale: Lituania, Polonia, Cecoslo-
vacchia, Ungheria, Croazia, Cina e Vietnam. Azione cattolica e partiti 
democratico-cristiani. I cattolici nel processo d’integrazione europea. La 
decolonizzazione. Il dogma dell’Assunzione. La Nouvelle Théologie.
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Giovanni XXIII e la convocazione del Concilio Vaticano II. Il pon-
tifi cato di Paolo VI e la crisi post-conciliare. Lo sviluppo del movimen-
to ecumenico. Il pontifi cato di Giovanni Paolo II: l’applicazione del 
Vaticano II. Il crollo del comunismo nei Paesi dell’Europa orientale. I 
viaggi pastorali del pontefi ce e l’attività diplomatica della Santa Sede.

Prof. C. Pioppi

T013I PROCESSI PARIGINI DEL 1277 E TOMMASO D’AQUINO
Descrizione, cronologia e edizione del documento (Paris Nat. lat. 

15848, ff. 190-265). Data della censura di Egidio Romano. Il ruolo 
del vescovo di Parigi (Stefano Tempier) nel processo di Egidio. Il ruolo 
della facoltà di teologia e di Enrico di Gand. Implicazione di tesi tom-
masiane. Il processo di Tommaso, l’ultimo dei tre processi parigini: 
un processo separato contro Tommaso (J.F. Wippel). Processi distinti 
contro Egidio e Tommaso (R. Hissette). I processi parigini (7 marzo e 
Egidio) colpiscono le posizioni di Tommaso, specialmente la sua defi -
nizione della libertà e la sua posizione fi losofi camente agnostica nella 
questione dell’eternità dell’universo, e mirano (processo di Egidio e 
processo di Tommaso) all’antropologia tommasiana (unicità della for-
ma sostanziale nell’essere umano).

Prof. R. Wielockx

2.11. Corso obbligatorio di

Metodologia Teologica

D042 METODOLOGIA TEOLOGICA PRATICA
Criteriologia del lavoro di ricerca in Teologia. L’apparato critico e 

la bibliografi a. Introduzione alla preparazione della tesi di Licenzae di 
Dottorato. L’impiego della Sacra Scrittura. L’uso delle principali fonti 
patristiche, medievali, moderne e contemporanee. I repertori biblio-
grafi ci. Le risorse di Internet per la ricerca in Teologia.

Proff. A. Ducay e J. M. Arroyo

N.B. Il corso si svolge durante il primo semestre. È un corso obbligatorio per 
gli studenti del secondo anno di Licenza.
Per la specializzazione in Storia della Chiesa il corso è tenuto dal Prof. J. Grohe.
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2.12. Convegni

La partecipazione al Convegno di Teologia organizzato dalla Fa-
coltà sarà considerata, per tutti gli studenti che si avvalgano di questa 
possibilità, equivalente a due crediti ECTS di libera confi gurazione. Questi 
studenti dovranno essere presenti a tutte le sessioni del Convegno, an-
timeridiane e pomeridiane, e dovranno inoltre presentare un elaborato 
scritto entro un mese dalla conclusione dell’evento.

3. TERZO CICLO (DOTTORATO)

Nel terzo ciclo, della durata minima di due anni, lo studente dovrà 
realizzare, d’accordo con il relatore della tesi, tre lavori bibliografi ci 
che saranno valutati dal rispettivo Dipartimento. Questi lavori possono 
essere sostituiti, con il consenso del Coordinatore degli studi, da corsi 
monografi ci fra quelli offerti nella Licenza non frequentati precedente-
mente: in questo caso è suffi ciente la frequenza delle lezioni, ma se lo 
studente lo desiderasse, può sostenerne i relativi esami. Quindici crediti 
ECTS di questi corsi monografi ci devono essere seguiti, superando i 
relativi esami, dagli studenti che non abbiano conseguito il grado di 
Licenza presso questa Università.

3.1. Condizioni di ammissione agli studi di Dottorato

Per accedere al terzo ciclo gli studenti devono essere in possesso del 
titolo di Licenza specializzata in Teologia, conseguito con la votazione 
minima di Magna cum laude (8,6/10), e aver inoltre ottenuto il medesimo 
voto minimo nella tesi di Licenza.

Qualora la specializzazione in cui lo studente ha ottenuto il grado 
di Licenza non coincida con quella in cui intende fare il Dottorato, 
l’ammissione sarà concessa soltanto se la nuova specializzazione avrà 
una certa omogeneità con quella della Licenza; ma lo studente dovrà 
seguire i corsi di Licenza della nuova specializzazione prescelta, che gli 
saranno indicati dal relatore della tesi dottorale.

3.2. Norme per la stesura della tesi di Dottorato

a) Nel primo anno di iscrizione lo studente è tenuto a presentare in 
Segreteria Accademica, entro il 3 dicembre, la domanda di appro-
vazione del tema della tesi di Dottorato; la richiesta, indirizzata al 
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Decano e redatta su modulo disponibile in Segreteria, viene prima 
vagliata dal Dipartimento di appartenenza dello studente. L’ap-
provazione del tema della tesi ha una validità di cinque anni, a 
partire dalla data di iscrizione al III Ciclo. La proroga di validità 
del tema potrà essere concessa annualmente dal Comitato Diretti-
vo della Facoltà.

b) La Facoltà, attraverso il relatore, sottopone ogni anno l’andamento 
della stesura della tesi ad una verifi ca; qualora l’esito fosse negativo, 
verrà stabilito dalla Facoltà un piano di lavoro che lo studente deve 
seguire per poter continuare gli studi di Dottorato.

c) Una volta completato il lavoro e prima di procedere alla presenta-
zione delle copie rilegate della tesi, lo studente deve consegnare in 
Segreteria Accademica una copia dattiloscritta del lavoro col visto 
del relatore, che viene trasmessa ad un correlatore scelto dal Decano 
della Facoltà. Il correlatore ha a disposizione quindici giorni lettivi 
(più uno per ogni 25 pagine oltre le 350) per comunicare all’interes-
sato, attraverso il relatore, le sue osservazioni ed indicazioni.

 Nei periodi di esami non si svolge lavoro di correlazione. Nei periodi 
non lettivi (Natale, Settimana Santa ed estate) la scadenza dei lavo-
ri di correlazione è affi data alla discrezione del Comitato Direttivo 
della Facoltà.

d) Lo studente, dopo aver tenuto conto delle osservazioni ed indicazio-
ni del correlatore, deve consegnare in Segreteria Accademica le ne-
cessarie copie rilegate, con la fi rma del relatore sulla prima pagina, 
e versare la relativa tassa. Una volta che in Segreteria Accademica è 
stato apposto il timbro dell’Università sulla prima pagina della tesi, 
ne viene restituita una copia allo studente.

3.3. Difesa della tesi dottorale e 
conferimento del grado di Dottorato

a) Il grado accademico di Dottorato in Teologia, specializzazione 
in Teologia dogmatica, Teologia morale, Teologia spirituale, Teologia li-
turgica, Teologia biblica e Storia della Chiesa, è conferito agli studenti 
che abbiano realizzato i tre lavori bibliografi ci, oppure abbia-
no frequentato i corsi sostitutivi previsti, abbiano elaborato la 
tesi dottorale e l’abbiano difesa in sessione pubblica davanti ad 
una commissione di docenti, e la tesi sia stata pubblicata, almeno 
nella sua parte principale, secondo le indicazioni della suddetta 
commissione.
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b) Le tesi dottorali vengono difese nel periodo compreso tra ottobre e 
giugno. La data (in linea di principio dopo un mese e non prima di 
tre settimane dalla consegna della tesi) e l’ora sono comunicate dalla 
Segreteria Accademica.

c) Per la pubblicazione della tesi, si vedano le Norme generali (cfr. p. 
10 § 3.3).

4. PUBBLICAZIONI DELLA FACOLTÀ

• La Facoltà di Teologia pubblica la rivista Annales theologici, con perio-
dicità semestrale.

Inoltre la Facoltà cura le seguenti collane:

• Collana di manuali Sussidi di Teologia pubblicata da Edusc. In questa 
collana sono fi nora apparsi i seguenti titoli:

1. A. MIRALLES, I sacramenti cristiani (Trattato generale).
2. E. COLOM - A. RODRÍGUEZ LUÑO, Scelti in Cristo per essere santi 

(I. Morale Fondamentale).
3. F. OCÁRIZ - L.F. MATEO SECO - J.A. RIESTRA, Il mistero di Cristo 

(Manuale di Cristologia).
4. M. TÁBET, Introduzione al Pentateuco e ai Libri storici dell’Antico Te-

stamento (Manuale di Esegesi dell’Antico Testamento).
5. F. OCÁRIZ - A. BLANCO, Rivelazione, fede e credibilità (Corso di 

Teologia Fondamentale).
6. D. CENALMOR - J. MIRAS, Il Diritto della Chiesa (Corso di Diritto 

Canonico).
7.  A. GARCÍA IBÁÑEZ, L’Eucaristia, dono e mistero (Trattato storico-

dogmatico sul mistero eucaristico).
8. A. RODRÍGUEZ LUÑO, Scelti in Cristo per essere santi (III. Morale 

Speciale).
9. E. COLOM, Scelti in Cristo per essere santi (IV. Morale Sociale).

• Collana di monografi e Studi di Teologia, pubblicata da Edusc. In que-
sta collana sono fi nora apparsi i seguenti volumi:

1. P. RODRÍGUEZ (a cura di), L’ecclesiologia trent’anni dopo la ìLumen Gentiumî.
2. E. COLOM, Chiesa e società.
3. G. TANZELLA-NITTI (a cura di), La teologia, annuncio e dialogo.
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4. H. FITTE, Lavoro umano e redenzione.
5. G. TANZELLA-NITTI, Mistero trinitario ed economia della grazia.
6. M.V. FABBRI, Creazione e salvezza nel libro della Sapienza.
7. M. TÁBET, Teologia della Bibbia.
8. B. ESTRADA, Lieti nella speranza. La gioia nel Nuovo Testamento.
9. A. MIRALLES, Pascete il gregge di Dio. Studi sul ministero ordinato.
10. F. OCÁRIZ, Natura, grazia e gloria.
11.  A. ARANDA, “Vedo scorrere in voi il sangue di Cristoî. Studio sul cristo-

centrismo di S. Josemaría Escrivá.
12.  A. DUCAY, Un solo mediatore? Pensare la salvezza alla luce della ìDo-

minus Iesusî.
13. Á. RODRÍGUEZ LUÑO, «Cittadini degni del Vangelo» (Fil 1,27). Saggi 

di etica politica.
14. A. ARANDA, Identità cristiana: i fondamenti.
15. P. GOYRET, Dalla Pasqua alla Parusia. La successione apostolica nel 

ìtempus Ecclesiaeî.
16. M. DE SALIS AMARAL, Concittadini dei santi e familiari di Dio.

• Atti dei Convegni, per i tipi della Libreria Editrice Vaticana:
1.  J.M. GALVÁN (a cura di), La giustifi cazione in Cristo.
2. H. FITTE (a cura di), Fermenti nella teologia alle soglie del Terzo Millennio.
3. M. TÁBET (a cura di), La Sacra Scrittura anima della Teologia.
4. P. GOYRET (a cura di), I vescovi e il loro ministero.
5. A. DUCAY (a cura di), Il Concilio di Calcedonia 1550 anni dopo.
6. J. GROHE - J. LEAL - V. REALE (a cura di), I Padri e le scuole teolo-

giche nei concili.
7. L. TOUZE (a cura di), La contemplazione cristiana: esperienza e dottrina.

• Atti dei Convegni, editi da Edusc. Finora sono stati pubblicati i se-
guenti volumi:

1.  S. SANZ - G. MASPERO (a cura di), La natura della religione in con-
testo teologico.

2.  M.V. FABBRI - M. TÁBET (a cura di), Creazione e salvezza nella Bibbia.

• Dissertationes, edita da Edusc, che pubblica nella Series theologica alcune 
delle migliori tesi dottorali discusse nella Facoltà. In questa collana 
sono fi nora apparsi i seguenti titoli:

1. M.P. RÍO, Teología nupcial del Misterio redentor de Cristo. Estudio en 
la obra de Odo Casel.
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2. P.F. DE SOLENNI, A Hermeneutic of Aquinaís Mens Through a Sexual-
ly Differentiated Epistemology. Toward an understanding of woman as 
imago Dei.

3. L. FEINGOLD, The Natural Desire to See God According to St. Thomas 
Aquinas and His Interpreters.

4. V. BOSCH, El concepto cristiano de simplicitas en el pensamiento agusti-
niano.

5. M. BLOOMER, Judeo-Christian Revelation as a Source of Philosophical 
Refl ection According to Étienne Gilson.

6. P.M. GIONTA, Le virtù teologali nel pensiero di dom Columba Mar-
mion.

7. R. DÍAZ DORRONSORO, La naturaleza vocacional del matrimonio a la 
luz de la teología del siglo XX.

8. R. GOYARROLA BELDA, Iglesia de Roma y ministerio petrino. Estudio 
sobre el sujeto del primado (sedes o sedens) en la literatura teológica post-
conciliar.

9. L.TOUZE, Célibat sacerdotal et théologie nuptiale de l’ordre.
10.  L. GARCÍA UREÑA, La metáfora de la gestación y del parto al servicio 

de la analogía.
11.  S. SANZ, La relación entre creación y alianza en la teología contemporá-

nea: status quaestionis y refl exiones fi losófi co-teológicas.
12.  J.L. GONZÁLEZ GULLÓN, La fecundidad de la Cruz. Una refl exión 

sobre la exaltación y la atracción de Cristo en los textos joánicos y la lite-
ratura cristiana antigua.

13. P. MARTÍ, La noción de ìsimplicitasî divina y humana según Tomás de 
Aquino.

14. C. PIOPPI, La dottrina sui nomi essenziali di Dio nella Summa Theolo-
giae di Pietro Capuano. Edizione critica delle quaestiones I-XXIV.

15. C. GARCÍA DEL BARRIO, El Octavo Mandamiento en el Catecismo Ro-
mano y en el Catecismo de la Iglesia Católica. Contexto teológico, génesis 
y estudio comparativo.

16.  Á.F. DE CÓRDOVA MIRALLES, Alejandro VI y los Reyes Católicos. 
Relaciones político-eclesiásticas (1492-1503).

17.  C. SANGUINETI, La funzione retorica e teologica di Romani 9 nel conte-
sto della sezione Rm 9 -11.

18.  P. REQUENA, Modelos de bioética clínica. Presentación crítica del prin-
cipialismo y la casuística.

19.  J. SÁNCHEZ CAÑIZARES, La revelación de Dios en la creación: las refe-
rencias patrísticas a Hch 17,16-34.
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20.  P. AGULLES, La objeción de conciencia farmacéutica en España.
21.  J.J. MARCOS, Afectividad y vida moral cristiana según Dietrich von 

Hildebrand.
22.  J.M. ARROYO SÁNCHEZ, El tratado de la providencia divina en los 

escritos de Santo Tomás de Aquino.
23.  I. YUNG PARK, Secularización, autonomía y secularidad, en el pensa-

miento de Romano Guardini y de Henri de Lubac.
24.  D. SOUSA LARA, A especifi cação moral dos actos humanos segundo são 

Tomás de Aquino.
25.  G. AYBAR, Las tentaciones de Cristo en el Desierto según Santo Tomás.
26.  J. E. GILLESPIE, The Development of the Belief in the Resurrection wi-

thin the Old Testament: A critical Confrontation of Past and Present Pro-
posals.

27. S. DE APELLÁNIZ SAINZ-TRÁPAGA, Elementos de moral social en el 
epistolario político de San Ambrosio de Milán..

• La Facoltà di Teologia cura inoltre la pubblicazione, della Sinossi 
delle Costituzioni e Decreti del Concilio Vaticano II. 

 Edizioni LEV:
1. F. GIL HELLÍN, Concilii Vaticani II Synopsis. Constitutio dogmatica de 

Revelatione ìDei Verbumî.
2. F. GIL HELLÍN, Concilii Vaticani II Synopsis. Constitutio dogmatica de 

Ecclesia ìLumen Gentiumî.
3. F. GIL HELLÍN, Concilii Vaticani II Synopsis. Decretum de presbytero-

rum ministerio et vita ìPresbyterorum ordinisî.
4. F. GIL HELLÍN, Concilii Vaticani II Synopsis. Constitutio pastoralis 

ìGaudium et Spesî.
5. F. GIL HELLÍN, Concilii Vaticani II Synopsis. Constitutio de Sacra Li-

turgia ìSacrosanctum Conciliumî.
6. F. GIL HELLÍN, Concilii Vaticani II Synopsis. Decretum de Oecumeni-

smo ìUnitatis Redintegratioî.
 Edizioni Edusc:
7. F. GIL HELLÍN, Concilii Vaticani II Synopsis. Decretum de libertate 

religiosa ìDignitatis Humanaeî.


